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Venerdì 25 giugno 1971 

Coinmissioiii ~ iu iz i te  (IV e XIII) . . .  

Mercoledì 30 giugno 1971 

Affari costifitzionali (I) . . . . . .  
Rilancio e Partecipazioni statali ( V )  . 
lstrusione (VIII)  . . . . . . . . .  
Tgiene e sanitiì (XIV) . . . . . . .  

Giovedì 10 luglio 1971 

Commissione inquirente per i procedi- 
menti di accusa . . . . . . . .  

Bilancio e Partecipazioni statali (V) , 

Finanze e tesoro (VI) . . . . . . .  

Giovedì 8 luglio 1971 

Bilancio e Partecipazioni statali ( V )  . 

AFFARI CQSTITUZIQNALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10. - PTe- 
sid'enza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Intervengono il Ministro del tesoro Ferrari 
Aggradi, il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Curti, il Sottosegretario al tesoro, 
Sinesio. 

Proposta di legge: 

Palmiotti: Interpretazione autentica della legge 
28 ottobre 1970, n. 777, concernente l'autorizzazione 
a prestazioni di lavoro straordinario per alcuni ser- 
vizi delle amministrazioni finanziarie (3023). 

Dopo relazione favorevole del deputato Di 
Primio, la Commissione approva con un 
emendamento presentato dal deputato Caruso, 
l'articolo unico della proposta di legge, che 
votata a scrutinio segreto in fine di seduta, è 
approvata. 

Proposte di legge: 

Villa ed altri: Norme interpretative della legge 
24 maggio 1970, n. 336, concernente norme a favore 
dei dipendenti civili dello Stato ed enti pubblici ex 
combattenti ed assimilati (2833) ; 

Senatori Caleffi ed altri: Norme di applicazione 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, recante benefici a 

favore dei dipendenti pubblici ex combattenti ed as- 
similati (Approvata dalla I Commissione permanente 
del Senato) (3148); 

Di Primio ed altri: Norme contenenti interpre- 
tazione autentica degli articoli 4 e 8 della legge 
10 marzo 1955, n. 96, recepita nell'articolo unico della 
legge 2 dicembre 1969, n. 997, e nuove disposizioni 
in materia di concorsi per impieghi statali a favore 
dei perseguitati politici e razziali (3049) ; 

Roberti e Pazzaglia : Estensione dei benefici 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, a favore 
dei dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex com- 
battenti ed assimilati, anche ., agli :ex deportati ed 
internati civili (3094). , .  

. .  

I1 Ministro Perrari Aggradi propone che, 
rispettivamente, la proposta di legge n. 2833 
e le proposte di legge nn. 3148, 3049 e' 3094 
vengano discusse separatamente. 

Dopo interventi dei d,eputati Malagugini, 
Caruso, Roberti, Villa, del relatore Tozzi Con- 
divi e del Sottosegretario ,Sinesio, la proposta 
del Ministro è accolta. . 

La Commissione, ,quindi, dopo ripetuti in- 
terventi dei deputati Iannimello, Cavallari, Vil- 
la, Roberti, Protti, Fregonese, Caruso, Mala- 
gugini, Di Primio, Lattanzi, del relatore Tozzi 
Condivi, del Sottosegretario Sinesio e del Mi- 
nistro Ferrari Aggradi, approva gli articoli 
della proposta di legge nel seguente testo: 

ART. 1. 

I benefici previsti dagli articoli 1 e 2 della 
legge 24 maggio 1970, II. 336, spettano a tutti 
i dipendenti indicati dai predetti articoli, an- 
che se cessati dal servizio anteriormente al 
26 giugno 1970 ma posteriormente al 7 marzo 
1968, previa presentazione della domanda, ove 
prescritta, in data successiva a quella di en- 
trata in vigore della legge in questione. 

La decorrenza economica retroattiva dei 
benefici previsti dalla predetta legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, va applicata indipendente- 
mente dalla data di presentazione delle rela- 
tive domande, fermo restando che la prescri- 
zione delle eventuali competenze arretrate su- 
periori al biennio va applicata limitatamente 
alle domande che verranno presentate dopo il 
25 giugno 1972. 

I1 collocamento a riposo di cui all'artico- 
lo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, può 
essere richiesto per una data intercorrente tra 
il 26 giugno 1970 e il 25 giugno 1975 e i ter- 
mini per la presentazione delle relative do- 
mande decorrono dall ' il  giugno 1970. 

Tra gli enti pubblici e gli enti di diritto 
pubblico di cui all'articolo 4 della legge 24 
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maggio 1970, n. 336, suno compresi gli istituti 
e le aziende di credito di diritto pubblico. 

ART. 2. 

Ai fini del computo delle campagn,e di 
guerra previsto dall’articolo 1. della .legge 24 
maggi.0 1970, n. 336,. la valutazione va effet- 
tuata nella misura di un anno’intero per cia- 
scuna campagna di guerra riconosciuta tale 
dall’autorità c0mpetent.e. 

La valutazione ,di &i ,all’articolo 1 della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, è utile ai fini 
dell’attribuzione degli aumenti periodici di 
stipendio sia ai. fini della ri.duzione. d.ei tempi 
di  attesa per i l  conPerimento della successiva 
classe di stipendio,: os,sia,.dello. stipendio, paga 
o retribuzione immediatamente successivi eon- 
feribili col semplice decorso dell’anzianilà .e 
nei. cui confronti la valutazione, stessa possa 
operare. 

ART. 3. 

Per la (( qualifica o classe. di stipendio, 
paga o retribuzione. immediatamente superio- 
re a que,lla posseduta I) cui si riferisce il se- 
condo .comma dell’articolo 2 della legge .24 
maggio 1970, n. 336, si intende quella even- 
tualmente conferibile in relazione alla car- 
riera ,di appartenenza; quale prevista dallo 
ordinamento generale della carriera stessa, ai 
sénsi delle no’rme vigenti e indipendente- 
mente dal sistema di conferimento, 

I benefici di cui agli articoli 1, 2 e 3 della 
legge 24 maggio 19’70, n. 336, da commisu- 
rarsi in relazione alla specifica posizione 
giuridica ed economica di -ogni singolo desti- 
natario, sono cumulabili t ra’di  loro ed inte- 
gralmente aggiuntivi anche a qualsiasi altro 

‘beneficio previsto, sia pure per gli stessi. ti- 
toli’, da ‘altre disposizioni di legge o regola- 
menti. 

- .All’aumento di anzianità di servizio, pre- 
visto dal secondo comma dell’articolo 3 della 

.legge 24 maggio 1970, n. 336, non corrispon- 
dono ulteriori aumenti periodici. 

Gli aumenti periodici di stipendio deri- 
vanti dalla applicazione degli articoli i e 2 
della elegge 24 maggio 1970, .n. 336, non in- 
fluiscono sul computo del limite massimo di 
quelli consentiti dai rispettivi ordinamenti o 
contratti collettivi di lavoro e vanno attri- 
buiti anche in aggiunta ad essi. 

ART.. 4. 

visto dal secondo comma dell’articolo 3 del- 
I1 collocamento a riposo anticipato, pre- , 

la legge 24 maggio 1970,- n. 336, .comporta 
’ una - conseguenziale deroga al- .requisito della 
età, ove prescritto, anche ai .fini del consegui- 
mento del diritto alla pensione. 

L’aumento di servizio previsto. dal secon- 
do comma.dell’artico1o 3 della :legge 24 mag- 
gio 1970, n. ,336, va concesso integralmente 
nelle. misure’uniche di sette o dieci anni.fis- 
sate dalla norma., indipendentemente dall’an- 
zianità. di servizio o dall’età del ,richiedente. 

I1 predetto aumento di servizio .concesso 
in più opera, fino alla concorrenza di. ciascun 
limite fissat,o dalle norme ordinarie, rispetti- 
.vamente ai fini del compimento dell’anziani- 
tà :di ‘servizio necessaria per conseguire -.il 
diritto a pensione compreso .l’eventuale trat- 
tamento integrativo a carico di .  gestioni : spe- 
ciali, mentre. opera per intero ai fini- della 
liquiilazione della indennità di -buonuscita) .e 
di previdenza, o della indennità di anzianità 
comunque denominata. 

. .  . . .. 

. .  . 
. .  

. . ,  ~ 
, .  . .  ART.. 5. : . .  

L’onere- finanziario derivante dall’applica- 
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336,; al 
personale indicato ; dall’articolo 4 della ‘legge 
stessa, è a carico dell’ente, istituto o azienda 
datore’ di lavoro. 

L’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale, gli altri. enti ero.gatori di pensione,’.an- 
che di carattere sussidiario o interilo, nonché 
gli enti erogatori delle indennità di buonuscita 
o di previdenza o di anzianità comunque de- 
nominata, fermo restando i’l.’.diritto al conse- 
guenziale e successiyo introito dei contributi 
ordinari corrispondenti . alla applicazione: di 
quanto stabilito al terzo comma dell’articolo 4 
della. presente legge e ,  .al primo comma del 
presente articolo, provvederanno a .liquidare 
tempestivam;ente le pensioni e quant’altro 
aventi diritto e ciò in deroga ad eventuali di- 
sposizioni contrarie di legge o statutarie. 

Gli enti datori di lavoro, verseranno agli 
enti erogatori il corrispettivo in. valore capi- 
tale .dei benefici derivanti dall’applicazione 
della legge. 24 maggio 1970;n. 336, sul tratta- 
mento di pensione, nonché il maggiore im- 
porto corrisposto ‘a titolo di indennità di .bue- 
nuscita o di .pr.evidenza in applicazione della 
legge stessa. 

.I1 collocamento a riposo ai ’ sensi delp’ar- 
ticolo 3 della. legge 24 maggio ‘1970, n.‘336, 
del persona.1.e *.indicato dall’articolo . 4  della 
stessa legge produce tutti gli effetti previsti 
per il collocamento a riposo, 

. .  

. .  
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I1 deputato Ianniello presenta il seguente 
ordine del giorno, che B accolto dal Governo 
come raccomandazione: 

(( La Commissione Affari Costituzionali, in 
presenza delle numerose incertezze interpre- 
tative alle quali ha dato luogo la legge n. 336/ 
1970 e, soprattutto, delle notevoli omissioni e 
disparità di trattamento in essa contenute; 

impegna il Governo 
ad approfondire, in sede tecnica, la legge me- 
desima alla luce dei chiarimenti contenuti nel- 
la proposta di legge n. 2833 e a predisporre 
entro il i971 i provvedimenti che, colmando 
le lacune interpretative ed applicative . della 
legge n. 336/70, assicurino parità di tratta- 
mento a tutte le categorie che, come i civili 
militarizzati, gli invalidi per servizio, la cui 
infermità sia collegata a fatti di guerra, sono 
equiparati ai combattenti e agli invalidi di 
guerra n. 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge n. 2833 d’iniziativa del deputato Villa B 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

Successivamente, la Commissione approva 
senza modifiche l’articolo unico della propo- 
sta di legge n. 314b d’iniziativa del senatore 
Caleffi che votata a scrutinio segrelo è appro- 
vata. 

La discussione delle proposte di legge 
“nn. 3049 e 3094 i! rinviata alla prossima se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE i3,15. - 
PTesidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Intervengono il Ministro del tesoro Ferrari 
Aggradi, il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Curti, il Sottosegretario al te- 
soro, Sinesio. 

Proposta di legge: 
Senatore Zaccari : Estensione delle norme pre- 

viste dalla legge 25 marzo 1959, n. 125. al commercio 
all’ingrosso dei prodotti floricoli (Approvata dal 
Senato) (Parere alla X I I  Commissione) (2795). 

Dopo relazione del deputato Bressani ed 
intervento del deputato Caruso, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
alla proposta di legge, con osservazione rela- 
tiva alle competenze regionali. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i3,30. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 9,45. - 
PTesidenza del Ptesidente CARIGLIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Bemporad. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Comitato consultivo 
internazionale del cotone (ICAC) (385). 

Dopo favorevole relazione del deputato 
Storchi, la Commissione approva senza di- 
scussione e con l’astensione dei deputati del 
gruppo comunista gli articoli del disegno di 
legge, con una modifica dell’articolo 2, con- 
cernente la copertura dell’onere finanziario, 
sulla quale era pervenuto il parere favorevole 
della V Commissione Bilancio. 

In fine di seduta il disegno di legge B votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 
Contributo all’Istituto di ricerca delle Nazioni 

Unite per la difesa sociale (UNSDRI) con sede in 
Roma (3356). 

I1 Presidente Cariglia, sostituendosi al re- 
latore Vedovato, fornisce alla Commissione ul- 
teriori notizie circa l’organizzazione e 1’a.tti- 
vita dell’Istituto di ricerca delle Nazioni Unite 
per la difesa sociale e i programmi futuri ar- 
ticolati nei seguenti progetti di ricerca: tipo- 
logia dell’edilizia penitenziaria; percezione 
della devianza sociale; diagnosi criminologi- 
ca; ritardo nell’amministrazione della giusti- 
zia criminale; parecipazione del pubblico al- 
l’applicazione della giustizia criminale; pro- 
blemi sociali e criminologici delle migrazioni; 
studi nazionali comparativi sull’uso della dro- 
ga; studi (( sul campo )) sulla raccolta di  dati 
e sulla ricerca nei sistemi di difesa sociale; 
problemi della gioventù; eziologia della de- 
linquenza giovanile in un paese sviluppato. 

La Commissione approva quindi all’unani- 
mità gli articoli del disegno di legge e, in fine 
di seduta, il provvedimento nel suo comples- 
so con votazione a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10,15. - 
PTesidenzcu del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
Bemporad. 
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Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro- 
pea per la protezione del patrimonio archeologico, 
firmata a Londra il 6 maggio 1969 (3163). 

I1 relatore Salvi, dopo aver ricordato che 
nella precedente seduta del 27 maggio 1971 
era stato sollecitato il parere dell’VIII Com- 
missione Istruzione, fa presente che gli im- 
pegni della medesima non consentono di ac- 
quisirlo a breve termine, e pertanto propone 
di concludere l’esame, che d’altronde potrà 
essere continuato con maggiore ampiezza in 
Assemblea. 

La Commissione approva quindi senza ul- 
teriore discussione gli articoli del disegno di 
legge, con l’astensione dei deputati del grup- 
po comunista, e dà mandato al deputato Salvi 
di predisporre favorevole relazione per I’As- 
semblea. 

I1 Comitato dei Nove risulta formato da:  il 
Presidente Cariglia, il relatore Salvi, e i de- 
putati Storchi, Marchetti, Vedovato, Orlandi, 
De Pascalis, Cardia, Macciocchi Maria hnto- 
nietta, Romeo e Cantalupo. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore dell’Istituto atlantico (3165). 

In assenza del relatore, il Presidente rin- 
via l’esame del provvedimento a data da sta- 
bilire. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. ’ 

SVOLGIMENTO DI UNA INTERROGAZIONE. 

I1 Sottosegretario di Stato Bemporad, ri- 
spondendo alla interrogazione Romeo (5-00002) 
sull’opportunità : di costituire un ufficio na- 
zionale per il collocamento dei lavoratori ita- 
liani nell’area della Comunità, di prendere 
iniziative per assicurare nell’ambito della Co- 
munità medesima uguaglianza di condizioni 
di impiego e di evitare che in altri Stati i 
lavoratori italiani continuino ad essere assog- 
gettati a fittizie interruzioni di impiego, ri- 
leva per quanto concerne il primo punto che 
esiste da parte dei lavoratori una preferenza 
a scegliere direttamente il luogo e il datore 
di lavoro; assicura comunque che da parte 
delle autorità comunitarie si intende svilup- 
pare l’applicazione di quella parte del Rego- 
lamento n. 1612/68 per un’azione intesa a.met- 
tere in contatto e a compensare le offerte e le 

domande d’impiego, rilevando che la recente 
istituzione del Comitato permanente dell’im- 
piego rappresenta un’ulteriore garanzia a.que- 
sto riguardo; ritiene tuttavia che sia opportu- 
no potenziare gli uffici già esistenti nel nostro 
paese p.er il collocamento dei lavoratori nazio- 
nali diretti verso paesi comunitari. 

Per quanto concerne il secondo punto fa 
presente che iL testo del Regolamento n. 1612/ 
68 già assicura la parità di trattamento per 
quanto riguarda l’accesso all’impiego, i van- 
taggi sociali e fiscali, l’istruzione e la forma- 
zione professionale, i diritti sindacali e l’al- 
loggio e che è prossima l’entrata in vigore ‘di 
una migliore regolamentazione, mentre il Mi- 
nistero degli affari . esteri svolge ogni passi- 
bile azione per la concreta attuazione del . .  prin- 
cipio della parita di trattamento. 

Per quanto concerne infine il terzo punto, 
rilevato che esso concerne ‘soprattutto la si- 
tuazione dei nostri lavoratori stagionali ‘in 
Svizzera, fa presente che la. questione è stata 
sollevata da .parte’ nostra come primo e più 
importante argomento. nel corso dei recenti 
lavori della Commissione mista italo-svizzera 
per l’emigrazione,, . .  

I1 deputato Romeo preso atto della .detta- 
gliata risposta, rileva peraltro che aUo stato 
delle cose i nostri lavoratori partono per 
l’estero senza alcun indirizzo d’impiego e che 
il principio sulla parità del. trattamento non 
corrisponde spesse. volte alla realtà delle cose 
per cui occorre maggiore vigilanza special- 
mente in materia di alloggi; infine per ‘quanto 
concerne i lavoratori stagionali in Svizzera 
rileva che i lavoratori francesi e tedeschi go- 
dono di un migliore trattamento. 

. .  . . .  . 

Circa il calendario -dei lavori .ri,mane,., sta- 
bilita da parte dell’ufficio di ,Presidenza la 
convocazione della Commissione per merco- 
ledì 7 luglio,..in sede referente, per l’esame 
dei dise,gni di legge nn. 1714/B, 3425, 3426 e 
in sede consultiva, del disegno’ di legge 
n. 3354, autorizzandosi il Presidente ad ag- 
giungere altri. provvedimenti che .dovessero 
pervenire dal Senato; e per mercoledì 1 4 . 1 ~ -  
gli0 1971 per un ,dibattito su. comunicazioni 
del Ministro degli affari esteri sullo stato di 
attuazione della legge-delega concernente l’or- 
dinamento di quel Ministero. Per la riunione 
congiunta con ‘la Commissione Difesa sugli 
impegni dell’Italia con la.:NATO, ,rimane sta- 
bilito’ di concordare la data della riunione te- 
nendo conto deI dibattito generale di! ‘politica 
estera. da. tenersi in Assemblea. . .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 



Comitato permanente dell’emigrazione. 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente STORCHI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
gli affari .esteri, Bemporad. 

COMUNICAZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI AF- 

PER LA MODIFICA PELL’ACCORDO SULL’EMIGRA- 
FARI ESTERI SULLE TRATTATIVE ITALO-SVIZZERE 

ZIONE. 

I1 Presidente della. Commissione. Cariglia 
intervenendo, all’inizio della riunione, rivolge 
un saluto augurale al Comitato e prospetia 
l’opportunità che siano disciplinate le funzio- 
ni e i limiti d i  competenza del Comitato, so- 
prattutto nei Papporti con la Commissione e 
con l’esterno. Dopo interventi dei deputati 
Corghi, Marchetti, Storchi . e  Pistillo rimane 
stabilito che la questione sarà affrontata in una 
prossima seduta. 

I1 Comitato ascolta quindi un’ampia rela- 
zione del Sottosegretario Bemporad sullo stato 
delle trattative italo-svizzere, facendo presen- 
te che dopo l’incontro diretto tra il. Ministro 
degli’ esteri Moro ed il Consigliere federale 
Graber, è stato preso’ da parte svizzera un 
preciso impegno di presentare un documenio 
programmatico nella prima decade di luglio, 
ed assicura che da parte italiana s’intende 
mantenere ferma l’esigenza per risolvere so- 
prattutto il problema dei lavoratori stagionali. 

Dopo interventi dei deputati Corghi, .RG- 
meo, Marchetti e Salvi, il I Presidente rinvia 
il seguito del dibattito ad una prossima se- 
duta in cui sarà possibile avere più precise 
notizie circa il documento programmatico che 
sarà presentato dalla delegazione svizzera. Ri- 
mane inoltre stabilito di tenere un ulteriore 
riunione giovedì 1” luglio per stabilire il pro- 
gramma di lavoro del Comitato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,4@. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

‘MERCOLED~ 23 GIUGNO 1971, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia Pennacchini. 

Proposte di legge: 

Reale Oronzo ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di fami- 
glia e le successioni (503); 

Ruffini e Martini Maria Eletta: Riforma del 
diritto di famiglia (703); 

Briiioli : Abrogazione degli articoli 559, 560, 
561, 562 e 563 del codice penale riguardanti i reati 
di adulterio e concubinato (793); 

Darida : Abrogazione dell’articolo 544 del co- 
dice penale (1174); 

Iotti Leonilde : Modigcazioni delle norme del 
codice civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni (1378) ; 
’ Guidi ed altri: Abrogazione delle norme del 
codice penale concernenti ogni ipotesi di adulterio, 
i reati di concubinato, omicidio e lesioni a causa di 
onore, e la causa speciale di estinzione dei delitti 
contro la liherti sessuale attraverso il matrimonio 
(1821). 

I1 Presidente avverte che la Presi,denza 
della Camera ha aderito alla richiesta della 
Commission,e di dare particolare, pubblicith 
alla discussion’e della riforma del diritto di 
famiglia, mettendo a disRosizione un’aula ap- 
positamente attrezzata per consentire al pub- 
blico ed alla stampa di assistere ai lavori 
della Commissione. 

I1 relatore, onorevole Maria Eletta Martini, 
ricorsda che il problema del diritto di famiglia, 
ampiamente ,dibattuto nella passata legisla- 
tura, è stato riesaminato dalla Commissio- 
ne giustizia nell’attuale legislatura, che, dopo 
un ampio dibattito in sede ref.erente, ha de- 
mandato ad un Comitato ristretto la redazio- 
ne di un testo unificato delle proposte di legge 
in discussione, le quali, pur partendo da di- 
verse motivazioni, gi& ,denotavano nel testo 
originario un collegamento su alcuni concetti 
fondamentali della famiglia. I1 Comitato ha 
formulato un testo unificato di ben 218 articoli, 
frutto di molta costanza e di grande passione, 
predisponendo in larga parte delle soluzioni 
unitarie e, per un numero limitato di ipotesi 
nelle quali l’accordo ancora non è stato rag- 
giunto, delle .soluzioni alternative. I1 valore 
politico dell’azione svolta dal Comitato va 
dunque sotkolineato propPio per le comuni so- 
luzioni che ha permesso di rinvenire, all’in- 
domani delle aspre divisioni verificatesi in 
occasione dell’esame della legge sul divorzio. 

Afferma che la famiglia oggi in Italia co- 
stituisce ancora un grosso valore, relativa- 
mente al quale il fatto ha superato, di gran 
lunga, la norma giuridica., sicch6 punto di 
partenza comune delle proposte’di legge in di- 
scussione nonché del testo unificato è stato 
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la volontti di interpretare il.  costume - pur 
non rinunciando ad orientarlo - in- una nuova 
normativa che sappia assumere, sostenere ed 
anche meglio illuminare proprio quei valori 
che la coscienza moderna ha acquisito e sta 
acquisendo. In questo senso un notevole con- 
tributo è offerto dalla più recente giurispru- 
denza della Corte costituzionale che, con le 
sentenze n. 133, n. 188 e n. 205 del 1970, n. 126 
del 1968 e n. 147 del 1969, n. 49 del 1971, ha 
sancito alcuni importanti principi in tema di 
rapporti patrimoniali tra coniugi, di  diritBi 
successori dei figli naturali, .di punibiltà del- 
l’adulterio e del concubinato, di prdpaganda 
degli anticoncezionali. Ugualmente determi- 
nanti sono state le proposte di legge n. 670 
Lepre e Luzzatto n. 3034, attualmente all’esa- 
me dell’ Assemblea, che prevedono la ridu- 
zione a diciotto anni della maggiore età, pre- 
supposto su cui è impostato il testo unificato 
delle proposte ,di legge in discussione che è 
stato redatto tenendo a’ltresì presenti’. le pro- 
poste di legge sulla. riforma del diritto di. fa- 
miglia dei senatori Maria Falcucci e Elena 
Ga,rri Caporaso, attualmente all’esame dell’al- 
tro ramo del Parlamento. E sviluppo necessa- 
rio della. riforma in esame sarà l’istituzione 
del tribunale della famiglia prevista nella sua 
proposta di legge n. 3264. 

L’onorevole Maria. Eletta Martini passa 
quindi ad illustrare i punti maggiormente 
qualificanti del testo. .del Comitato: costitu- 
zione e annuIlamento del matrimonio (le nuo- 
ve norme mirano a salvaguardare maggior- 
mente la libertj del consenso e ad accentuare 
It t  responsabilizzazione degli sposi); parità dei 
coniugi e direz.ione unitaria ,della vita della 
famiglia; separazione t.ra i coniugi; regime pa- 
trimoiiiale della famiglia; figli nati fuori del 
matrimonio; potestà dei genitori sui figli; am- 
pliamento dei diritti successori del coniuge 
superstite e dei figli naturali; induzione do- 
losa al matrimonio nullo; abolizione delle nor- 
me sul cc matrimonio riparatore II e sull’omi- 
cidio ed infanticidio per causa di onore; puni- 
bilità dell’incesto anche se non sussiste pub- 
blico ‘scandalo: 

Conclude sottolineando l’importanza del 
comune impegno ad applicare .il dettato della 
Costituzione anche alla normativa. sulla fami- 
glia, al fine di precostituire, anche attraverso 
la legge, una .preparazione al matrimonio ed 
una regolamentazione della vita della famiglia 
che, nei limiti d.el possibile, aiuti’ ad evit,are 
crisi che sono sempre, ‘ e  per tutti, dolorose. 

. Nella discussione sulle linee generali inter- 
viene i l  deputato Musotto, il quale, sofferman- 
dosi sulla parle penale della riforma, afferma 

che un amplia.mento della fattispecie dell’in- 
cesto non può essere accompagnato dalla con- 
dizione di punibilita costituita dal verificarsi 
pubblico scandalo, rischiandosi altrimenti. di 
produrre grave danno alla famiglia. Invita la 
Commissione a rimeditare sull’abolizione del 
c( delitto d’onore )), in relazione all’esigenza 
di considerare il particolare stato d’animo del 
reo, esigenza che altrimenti dovrebbe portare 
all’applicazione delle attenuanti della provo- 
cazione e dei motivi di particolare valore mo- 
rale e sociale. 

I1 deputato Granzott.0, premesso che il testo 
del Comitato appare in larga misura soddi.- 
sfacente, lamenta il ritardo con. cui si addi- 
viene ad una così attesa riforma, sollecitata 
dalle pronunce della Corte costituzionale e 
resa possibile dal superamento di un concetto 
della famiglia quale società naturale e patri- 
moniale, laddove il tema familiare va impo- 
stato ,prevalentemente. sull’aspetko umano ed 
affettivo. Si è pertanto pervenuti ad una r,a- 
zionalizzazione del concetto borghese dell’au- 
tonomia dell’individuo, attraverso una ricerca 
di liberti, che deve articolarsi sulla emancipa- 
zione integrale della donna, possibile solo 
attraverso’ l’istituzione di adeguati servizi so- 
ciali a favore delle madri lavoratrici. 

L’apprezzamento largamente positivo che 
il gruppo del PSIUP esprime sui punti qua- 
lificanti del testo unificato si accompagna 
alla riserva di contribuire ad una più chiara 
formulazione della normativa in discussione, 
segnalando sin da ora l’opportunit8 di rive- 
dere le norme circa il cognome d.el figlio (do- 
vendovi essere la possibilith che i co’niugi con.- 
cordino nell’attribuirgli il cognome materno) 
e circa il tipo di.giudice abilitato ad interve- 
nife per. la definizione dei rapporti familiari. 

I1 deputato Oronzo Reale, espressa la sua 
viva soddisfazione per l’inizio del dibattito 
odierno, ,ricorda che la proposta di legge da 
lui presentata mirava a condensare un impe- 
gno comune dei quattro partiti di centro si- 
nistra sulla riforma del diritto di famiglia, che 
nel testo unificato si è estesa anche alla ma- 
t,eria penale; questa, a suo avviso, più oppor- 
tunamente avrebbe potuto essere trattata in un 
provved.im,ento.- distinto, pur sussistendo una 
intuibile connessione tra gli aspetti civilistici 
e -quelli penalistici del problema. .Si -dichiara 
favorevole, coerentemente. alle posizioni da lui 
espresse, all’abolizione dell’a.omicidio a. cau- 
sa d’onore.~~; mentre esprime viva perplessità 
circa l’introduzione. dell’obbligo della visita 
prematrimoniale per- i .nubendi. ’ 

.I1 deputato. -Manco richiama ,l’attenzione 
delli1 Commissione .sulle norme. del testo uni. 
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ficato che allargano le cause di nullità del ma- 
trimonio, aprendo la strada all’invalidità del- 
lo stesso derivante da divergenza di carattere 
o da malattia, il che non può riscuotere il suo 
consenso e non sembra neanche conciliabile 
con le concezioni cattoliche dei redattori di 
quella norma. Raccomanda ugualm’ente la 
Commissione a meditare attentamente sull’in- 
troduzione della visita prematrimoniale, sulle 
norme sulla separazione personale tra i co- 
niugi, sull’abolizione del (( matrimonio ripa- 
ratore )) non accompagnata dalla riserva di in- 
trodurre norme atte ad evitare gravi danni 
per ‘i familiari del reo. Esprime infine il dub- 
bio che la sistematica applicazione delle atte- 
nuanti della provocazione e dei motivi di par- 
ticolare valore morale e sociale svuoti di ‘si- 
gnificato l’abolizione dell’(( omicidio per causa 
d’onore D. 

L’onorevole Leonilde Iotti osserva che di- 
versi. oratori intervenuti nel dibattito odierno 
si sono soffermati su aspetti particolari, anche 
se importanti, della riforma, trascurando di 
considerarne le linee generali. Ritiene invece 
necessario, al fine di dare al paese una soddi- 
sfacente risposta ai problemi in esame, com- 
prendere anzitutt.0 il momento difficile che 
oggi. attraversa la famiglia. Afferma che il 
gruppo comunista 8. favorevole all’approvazio- 
ne del testo unificato perché con esso si cerca 
di comprendere la realtà nuova della fami- 
glia, nel rispetto della sua fondamentale auto- 
nomia: lo stesso ricorso al giudice è previsto 
soltanto a seguito di un’iniziativa che proviene 
dal nucleo familiare, e non dall’esterno. La 
riforma. delle. norme sulla cqstituzione del ma- 
trimonio muove. dall’esigenza di una rpaggio: 
re responsabilizzazione degli sposi, e al--prin- 
cipio ’ della loro piena eguaglianza giuridica 
si ispirano le disposizioni circa l’indirizzo uni- 
tario della,,.famiglia e la potesta sui figli a cui 
non ritiene debbano essere .introdotte deroghe. 

L’ampliamento dei diritti successori del 
coniuge superstite e dei figli si inquadra nella 
valorizzazione di tutti i protagonisti della 
vita familiare, valorizzazione che caratterizza 
in modo organico l’intero testo unificato. Su 
questo ritiene in conclusione di poter espri- 
mere un giudizio complessivamente positivo, 
data la; sua concordanza- con le impostaiioni 
tradizionalmente sostenute dal gruppo comu- 
nista in questa materia. 

Ribadita la necessita -di abolire l’omicidio 
per causa d’onore )), esprime alcune perplessi- 
tà circa l’adozione della norma che prevede 
la visita prematiimoniale, pur apprezzando le 
ragioni che hanno indotto i deputati democri- 
stiani a proporne l’introduzione. 

I1 deputato Riz‘ dichiara di essere favore- 
vole all’approvazione del testo unificato, pur 
nut.rendo vive perplessità circa l’istituto della 
visita prematrimoniale. Ritiene altresì neces- 
sario rivedere le norme sulla separazione Lra 
i coniugi che non può comunque derivare 
dalla mera constatazione dell’impossibilit& di 
proseguire nella convivenza, indipendente- 
mente dall’accertamento della responsabilità 
dei coniugi al riguardo. Tuttavia, pur mante- 
nendo alcune riserve che illustrerà nel corso 
della discussione degli articoli, ribadisce i l  
suo consenso sul complessivo testo del Co- 
mitato ristretto. 

11 relatore Castelli, ricordati i precedenti 
del dibattito, sottolinea il valore politico d.el 
testo unificato, che lascia aperte soltanto al- 
cune questioni sulle quali non appare difficile 
arrivare ad una; .soluzione unitaria. Ad esso 
hanno dato un contributo determinante tutti 
i progetti di legge in discussione, e per larga 
parte la proposta di legge Ruffini e Martini 
Maria Eletta. 

Due principi costituiscono a suo avviso 
l’architrave portante del provvedimento: 
quello della priorità, storica e sul piano dei 
valori, della famiglia rispetto alle comunità 
intermedie ed allo Stato, e l’altro che vuole 
confinato l’intervento pubblico ad un coordi- 
namento delle attività dei soggetti della comu- 
nith.familiare. Su questa linea si sono posti 
gli ’stessi deputati comunisti, che anzi propo- 
nevano di ridurre ulteriormente la funzione 
dello Stato .in questa materia. 

Auspica che la convergenza già realizza; 
lasi possa riscontrarsi su un piano pii1 ampio 
di politica della famiglia, necessaria ad im- 
postare organicamente i problemi in discus- 
sione, che non possono certamente essere ri- 
solti ‘con interventi meramente normativi. 

Ribadisce quindi l’importanza dei punti 
determinanti del testo del Comitato, quali la 
fissazione di più elevati limiti minimi di età 
per contrarre matrimonio; la visita prematri- 
moniale, sulla quale il gruppo democristiano 
non ha posizioni preconcette pur affermando 
la necessità di tutelare la (( libertà dall’igno- 
ranza 1 ) ;  l’annullamento del matrimonio, che 
è tema ben diverso da quello del divorzio, dato 
che l’uno concerne situazioni antecedenti i€ 
makimonio medesimo, mentre l’altro ri- 
guarda fatti sopravvenuti; i rapporti tra i co- 
niugi, la potestà sui figli, la separazione tra 
i coniugi, il riconoscimento dei figli nati fuori 
del matrimonio. Ribadita l’esigenza di abroga- 
re la norma sull’omicidio per causa di onore, 
basat,a su un concetto superficiale e anacro- 
nistico di onore, afferma l’esigenza di istitui- 
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re i l  kibunale della famiglia, dati i nuovi e 
delicati compiti che la riforma in .discussione 
attribuisce al giudice, e conclude raccoman- 
dando l’approvazione del testo del Comitato, 
che pone una normativa adeguata alla realtà 
degli (( anni settanta )), rispettosa delle fonda- 
mentali esigenze della famiglia ed ispirata ad 
un modello di società cristiana. 

I1 sottosegretario Pennacchini, premesso 
che il Governo si compiace dell’avvenuto tra- 
sf,erimento in sede legislativa delle proposte 
di legge in discussione di cui, in tal modo, 
dovrebbe potersi concludere l’iter parlamen- 
tare entro la fine della legislatura, afferma che 
la riforma in esame si pone al’ di sopra ed al 
di fuori ‘di qualsiasi interesse settoriale e par- 
ticolare, mirando ad adeguare alla Costituzio- 
ne ed alla mutata realtk sociale le norme le- 
gislative su1l.a famiglia. Di questa sono passi- 
bili tre concezioni: una autoritaria, una indi- 
vidualistica, una com’unitaria. Quest’ultima è 
data  adottata dal Comitato ristretto nel for- 
mulare il testo unificato, basato sui principi 
dell’uguaglianza dei coniugi e dell’unità del 
nucleo familiare, ed in tal modo affermando 
dei valori morali prima che giuricdici. 

Non va tuttavia aimenticato che la costante 
giurisprudenza della Corte costituzionale ha 
escluso che dalla Costituzione sia stabilita una 
eguaglianza assoluta ed indiscriminata tra i 
coniugi, restando invece demandato al legisla- 
t.ore il compito di  introdurre dei limiti a detta 
uguaglianza, nell’esigenza superiore di tutela 
dell’unità della famiglia, esigenza che non 
appare sufficientemente realizzata nel testo del 
Comitato, così come -sembrano d a .  rimeditare, 
alcune norme sui figli nati fuori del matri- 
monio, al fine di. salvaguardare l’altrettanto 
fondamentale necessità di tutelare i figli legit- 
timi. Su questi come su diversi altri punti il 
Governo si riserva di presentare degli. emen- 
damen t i. 

largamente positivo per il lavoro organico e 
completo svolto dal Comitato ristretto, auspi- 
can’do che dal confronto delle idee possa na- 
scere ‘una riforma veramente innovativa e .va- 
lida del diritto di famiglia. 

S u  proposta del Presidente la Commissione 
adotta come testo base per .la discussione i l :  
testo unificato .predisposto .dal Comitato ri-. 
stretto. I .  

I1 Presidente sospende quindi la ’ seduta 
sino alle 10 di giovedì 24 giugno 1971.: 

’ 

Conclude esprimendo un apprezzamento . 

. .  . . .  

(LA SEDUTA È SOSPESA ALLE 13,20 DI MERCO- 
LEDÌ 23 GIUGNO.1971). 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

PreJ‘ìdenza del Presidente FABBRI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Cattani. 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 9,45. - 

Disegno di legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di norme 
sullo stato giuridico del personale direttivo, ispet- 
tivo e docente della scuola materna, elementare, se- 
condaria ed artistica, nonché su aspetti peculiari 
dello stato giuridico d d  personale non insegnante 
(Parere all’dssemblea) (2728). 

Dopo illustrazione del Presidente Fabbri 
e dopo un intervento del deputato De Lau- 
rentiis, la Commissione delibera di esprime- 
re parere contrario sul nuovo testo del di- 
segno di legge, definito in sede referentc 
dalla Commissione istruzione, poiché tale te- 
sto implica una maggiore spesa in misura 
indeterminata (soprattutto nelle disposizioni 
che prevedono la riconsiderazione della posi- 
zione del personale anche agli effetti econo- 
mici), a fronte della quale non risulta indi- 
viduata o prospettata alcuna indicazione di 
copertura. 

In precedenza, il Sottosegretario Cattani 
aveva dichiarato che il Ministro del tesoro 
manifestava contrario avviso al nuovo testo 
elaborato dalla competente Commissione di 
merito e proponeva il ripristino del testo del 
disegno di legge inizialmente proposto dal 
Governo. 

Proposta di legge: 

Boffardi Ines: Istituzione dell’istituto tecnico 
per periti in analisi mediche (Parere alla XIV Com- 
missione) (1782). . 

Su proposta del Presidente Fabbri, con il 
quale manifesta consenso il Sottosegretario 
Cattani, la Commissione ,delibera di esprimere 
parere contrario, poich6 la proposta d,i legge 
implica una maggiore spesa in misura inde- 
terminata,,. a .fronte della quale non risulta 
formulata. alcuna indicazione d i  copertura. . .. . . 

. .  
LA SEDUTA TERMINA ALLE 10’15. ’ . 

. .  . .  . _ .  

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 197i, ORE .10,15. - 
Presidenza del Presidente TREMELONI. --In- 
terviene, per il Governo, il Ministro del bilan- 
cio e della programmazione .economica, Gio- 
litti. 
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All’inizio di seduta, su richiesta del depu- 
tato Raucci e sulla base di un preventivo ac- 
cordo intervenuto nell’ultima riunione dello 
Ufficio di presidenza della Commissione cui 
aderisce il Ministro Giolitti, il Presidente Tre- 
melloni comunica che la riunione della Com- 
missione bilancio per ascoltare le comunica- 
zioni del Ministro del bilancio e della pro- 
grammazione economica sull’attuale situazio- 
ne congiunturale resta fissata per mercoledì 
30 giugno, alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL BILANCIO E 
DELLA ’ PROGRAMMAZIONE ECONOMICA SUL PIANO 

DELLA CHIMICA. ‘ 

I1 Ministro Giolitti esordisce premettendo 
alcune informazioni sullo stato di avanzamen- 
to dei lavori di predisposizione del secondo 
programma’ economico nazionale, nell’ambito 
del.quale si inquadra il piano della chimica: 
il materiale finora raccolto è stato raggrup- 
pato in quattro dòssiers concernenti,’ rispetti- 
vamente, .il quadro di riferimento della for- 
mazione e dell’impiego delle risorse, le azioni 
programmatiche (impieghi sociali e program- 
mi di promozione; programmi di settore, pro- 
getti-obiettivo e progetti-pilota), il finanzia- 
mento del programma, il programma o piano 
annuale, il tutto fondato sulle tre esigenze 
‘fondamentali della compatibilità fra gli obiet- 
tivi,. della’operatività dei progetti e della fles- 
sibilità dei programmi. I1 piano chimico si 
colloca in questo contesto-ed esce con antici- 
po rispetto :agli altri doc,umenti intermedi sui 
quali si sta impostando. la. programmazione 
perché si è. ritenuto di procedere graduolmen- 
te e di (( porre sulla pista di lancio )) quei 
progetti che hanno già raggiunto un sufficien- 
te grado di elaborazione. n’ .piano chimico 
rappresenta; d’altra parte, un impegno di par- 
ticolare importanza per gli organi della pro- 
grammazione, data la funzione trainante del 
settoce chimico nel contesto della nostra eco- 
nomia e dato l’avanzato stadio di predisposi- 
zione, che ha consentito di .avviare, da tempo, 
!e .consultazioni con gli interlocutori del piano. 

. I1 Ministro prosegue precisando che il ‘pia- 
no c&i&co .- più esattamente denominato rap- 
po&o, sul progetto di programma di. promo- 
zione per il settore chimico - consta ‘di quat- 
tro parti concernenti,. .rispettivamente :, la de- 
finizione del campo del programma e la in- 
di.viduazione delle. caratteristiche. e dei . pro- 
blemi, fondamentali dell’industria chimica ne- 
gli anni ‘70; la struttura dell’industria chimi- 
ca .italiana; la definiz.i.one dei principali obiet- 
tivi e della struttura del programma, con la 

specificazione di alcuni pr0gett.i di promozio- 
ne e del quadro di riferimento quaiititativo; 
jl progetto di promozione della chimica d i  
base (che costituisce la parte centrale e so- 
stanziale del rapporto); infine, Ia individuii- 
zione di tre altri progetti che dovranno esse- 
re successivamente elaborati, quello della chi- 
mica fine, quello della ricerca industriale nel- 
la chimica ed il progetto di promozione del- 
l’industria di trasformazione di materie pla- 
stic.he nel Mezzogiorno. 

Proseguendo nella sua esposizione, il Mi- 
nistro Giolitti sottolinea che il rapporto è 
centrato .sul progetto di promozione della chi- 
mica di base, partendo dalla considerazione 
della funzione strategica rappresentata dal- 
l’etilene e da quello che viene chiamato lo 
st‘eamcracker, che dà luogo alla produzione 
di etilene; sicché ne risulta l’esigenza di tri- 
plicare all’incirca nel periodo 1973-1980 la 
capaci tà produltiva e la produzione dell’eti- 
lene per soddisfare il prevedibile fabbisogno. 
Il .tema principale che il progetto di promo- 
zione dell’industria di base affronta è rap- 
presentato dalla individuazione delle modalità 
per una allocazione ottimale di questa capa- 
cità produttiva nelle condizioni concrete nel. 
nostro Paese. Si B proceduto ad un esame 
analitico e approfondito della situazione che 
si sta prospettando nella industria chimica 
mondiale e, in particolare, in quella europea: 
ne B risultato che la soluzione dei problemi 
che si prospettano anche all’industria chimica 
italiana va ricercat,a attraverso la creazione 
di grandi aree interconnesse, con condotte d i  
etilene, prodotto non trasporlabile economi- 
camente’ con altii sistemi. Lo studio ha dinio- 
strato gli incontestabili vantaggi che d.erivano 
da ‘questo complesso di aree collegate con eti-’ 
lenodotti e che si riassumono in un accresci- 
mento della competitività delle imprese che 
saranno inserite in questo sistema. 

I1 Ministro passa, quindi, ad esaminare 
gli aspetti caratterizzanti della situazione 
italiana, rilevando che il modo att,raverso cui 
si è attuato lo sviluppo della petrolchimica 
nel.nosti-o Paese ha condotto, da un lato, ad 
un generale sottodimensionamento ’ della ca- 
pacità produttiva- degli impianti, dall’altro ad 
una notevole dispersione geografica dei centri 
produttivi e ad una scarsissima rilevanza dei 
collegamenti fra questi; sicché l’obiettivo del.- 
la riduzione dei costi’ di produzione risulta 
mancato a causa delle dimensioni degli im- 
pianti che in molti casi sono al di sotto del 
livello minimo economico, mentre non è pen- 
sabile un’industria chim.ica (( sussidiata )) al- 
traverso l’incentivazione finanziaria prevista . . . ... 
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dalle disposizioni per il Mezzogiorno. Il pia- 
no chimico ha, di conseguenza, individuato 
due linee direttrici fondamentali, che dovran- 
no informare lo sviluppo della chimica di 
base negli anni ’70: anzitutto, la razionaliz- 
zazione dei centri produttivi esistenti, con il  
superamento delle situazioni di sottodimen- 
sionamento degli impianti; in secondo luogo, 
la concentrazione di tutta l’altra capacità 
produttiva che sarà necessario creare in  una 
area di concentrazione che possa rappresen- 
tare un polo di attrazione per 1’indust.ria 
chimica. 

Dopo aver brevemente accennabo all’am- 
montare ,degli investimenti previsti nel pro- 
getto di promozione della chimica di base e 
dopo aver precisato che, per quanto riguarda 
la chimica fine, non è al mom,ento possibile 
disporre di un esame analitico del fabbisogno 
degli investimenti necessari, il Ministro con- 
clude fornendo qualche dato sulla occupazio- 
ne, ma chiarisce che i dati si riferiscono a 
stime ‘che dovranno ,essere oggetto di consul- 
tazioni, di  confronto e di verifica con i pro- 
grammi ,delle imprese e che soltanto dopo que- 
sta analisi e dopo questo confronto potranno 
essere definiti i traguar,di più vicini. 

I1 deputato Scalfari rileva c0m.e il rappor- 
to sul programma di promozione per il setto- 
re .chimico testè illustrato dal Ministro del bi- 
lancio si muova su linee di sviluppo della chi- 
mica di base diametra1ment.e opposte a quelle 
attuate dai gruppi pubblici ,e privati operanti 
nel settore, tant’b che la principale industria 
chimica e petrolchimica nazionale opera con 
una strategia ,antitetica a quella ipotizzala nel 
piano chimico, mentre. il programma degli 
investimenti ENI non appar,e ancora conve- 
nientemente ‘definito, anche a cagione della 
crisi ,dirigenziale che investe l’Ente di Stato. 
Pone, quindi, alcuni interrogativi al Ministro 
circa la realizzabilitk’ d,ella quota di investi- 
menti programmata per il settore petrolchi- 
mko,  circa la adeguatezza delle infrastrutture 
esistenti nell’area siciliana, nonché circa la 
sorte .dei progettato centro petrolchimico in 
provincia d’i Cagliari. 

I1 deputato Leonardi ripropone, anzitutto, 
la questione di istituzionalizzare e raziona- 
lizzare i rapporti tra Commissione bilancio 
e. Governo nella fase di elaborazione e predi- 
sposizione del piano economico nazionale, 
dalla quale’ non può essere estromesso il Par- 
lamento e chiede che tutta la documentazione 
istruttoria, sulla base ,della quale sono state o 
saranno operate le’scelte. in sede di organi re- 
sponsabili della programmazione, sia posta 
a disposizione dei parlam,entari, affinché que- 

. 

sti ultimi non si trovino a dover discutere su 
un piano già definito nelle sue scelte di fondo, 
ma abbiano la possibilità di offrire il loro co- 
struttivo contributo nella fase preliminare alla 
adozione delle scelte medesime. CiÒ premes- 
so, giudica estremamente interessanti i dati 
forniti dal Ministro Giolitti, ma lamenta che 
il piano chimico sia impostato esclusivamente 
sullo sviluppo preponderante del settore della 
chimica di base, presentando come obiettivo 
da raggiungere ciò che altri paesi hanno già 
da tempo realizzato; a suo avviso, occorre 
fissare al settore chimico obiettivi radicalmen- 
te diversi e finalizzare lo sviluppo dell’indu- 
stria chimica al soddisfacimento di bisogni 
sociali. 

I1 deputato Tocco richiama l’attenzione 
della Commissione sul problema di una mag- 
giore correlazione tra chimica di base e chi- 
mica secondaria e sul tema di un più razionale 
inserimento dell’industria petrolchimica e 
della chimica fine nella sistematica del settore 
in Europa e nel mercato comune in partico- 
lare. Avverte, altresi, l’esigenza di dare asso- 
luta priorità all’ampliamento e al potenzia- 
mento degli impianti esistenti fino a far con- 
seguire loro dimensioni ottimali e di operare 
solo successivamente la creazione di nuovi 
impianti chimici, esigenza questa che sembra 
non sia stata sufficientemente sottolineata nel- 
la esposizione del Ministro Giolitti. Qualche 
chiarimento chiede, infine, circa la disloca- 
zione territoriale degli impianti di produzjone 
dell’etilene. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli rivolge 
alcune quesiti al Ministro circa la prevedibile 
incentivazione della produzione di fertiliz- 
zanti nelle aree etileniche (ove esiste ampia 
disponibilitk di idrogeno), circa il problema 
della disciplina delle raffinerie, circa la peren- 
ne antinomia esistente tra l’esigenza di compe- 
titività dell’industria italiana e la creazione 
dei poli di sviluppo (ammonendo che lo svi- 
luppo del Mezzogiorno deve essere indiriz- 
zato alla realizzazione di cicli produttivi inle- 
grali), nonché circa la possibilitb di collega- 
menti con l’area di Marsiglia. Qualche consi- 
derazione svolge, infine, a proposito del tema 
della ricerca scientifica, sottolineando la fun- 
zione e il ruolo che, al riguardo, competono 
all’impresa di Stato e agli enti pubblici di 
ricerca ed auspicando che nel piano chimico 
sia posta in risalto la necessità di potenziare 
e trasformare le nostre strutture di ricerca. 

I1 deputato Bodrato avverte che dalla re- 
lazione del Ministro Giolitti risultano confer- 
mate alcune osservazioni critiche gi8 emerse 
nel corso di precedenti incontri della Commis- 
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sione bilancio con l’allora Presidente del- 
1’ENI Cefis e con il Ministro Piccoli e della 
Commissione industria con il Vicepresidente 
dell’ENI, Girokti, circa la situazione del settore 
chimico e petrolchimico del nostro paese e 
circa i problemi ‘dello sviluppo industriale 
italiano, dovuti da un lato alla contraddizione 
tra la tendenza alla verticalizzazione afferma- 
tasi nell’industria chimica e il sottodimensio- 
namento degli impia.nti (con conseguente ri- 
duzione ,della competitività della nostra indu- 
stria), dall’altro alla distorsione degli investi- 
menti e alla conseguente proliferazione e pol- 
verizzazione degli impianti produttivi. Espri- 
me la preoccupazione che il piano chimico ri- 
servi una prevalente attenzione alla chimica 
primaria (in CIÒ rispecchiando una certa 
(( inerzia )) .del sistema) e lamenta che i pro- 
getti relativi alla chimica di base risultino 
decisamente più elaborati ed avanzati rispetto 
a ,quelli della chimica secondaria, che indi- 
viduano invece una delle debolezze struttu- 
rali della industria ,chimica e che sono an- 
cora in fase di studio:Avviandosi alla con- 
clusione, rivolge domande al Ministro a pro- 
posito ‘della valutazione degli investimenti 
della chimica’ di base nel quadro della inte- 
grazione europea e dei rapporti con i paesi 
del Ter,zo mondo, sui problemi dell’incre- 
mento del livello di occupazione (e sulla scarsa 
incidenza che gli investimenti chim’ici nelle 
regioni meridionali potranno avere nella so- 
.luzione del problema della creazione di nuovi 
posti di lavoro), sui tempi di realizzazione de- 
gli investimenti previsti nel piano chimico. 

I1 deputato Compagna pone il problema 
dei rapporti tra piano chimico e sviluppo del 
Mezzogiorno e giudica estremamente interes- 
sante la ipotesi della creazione di aree inter- 
connesse con condotte di ,etilene,. pu; mani- 
festando qualche perplessità e qualche preoc- 
cupazione sulla ,disponibilità e quindi sull’at- 
teggiamento titubante dei naturali interlocu- 
ftori del piano chimico, siano essi operatori 
pubblici o imprese private. 

11 Ministro Giolitti, dopo aver ringraziato 
i deputati intervenuti nel dibattito per il con- 
tributo, anche critico, fornito con le conside- 
razioni e le osservazioni mosse, di cui il Go- 
verno non mancherà di tener conto, desidera 
preliminarmente respingere una obiezione di 
fondo sollevata a proposito del particolare (e 
sembrerebbe principale) accenno, contenuto 
nella sua esposizione introduttiva, ai proble- 
mi della chimica di base: chiarisce, al ri- 
guardo, che tale particolarità deriva esclusi- 
vamente dal fatto che solo il programma del- 
la chimica primaria è giunfo ad un sufficien- 

te grado di sviluppo e di elaborazione, ma 
assicura che tutta la (( filosofia )) del piano 
chimico è ispirata alla ricerca e al persegui- 
mento di una inversione di tendenza che si 
vuole operare tra chimica di base e chimica 
secondaria (,cita, in proposito, le contraddi- 
zioni da lui stesso segnalate tra linee del pia- 
no chimico e indirizzi delle grandi industrie 
chimiche); aggiunge che nel piano chimico è 
stato dato particolare risalto alla componente 
dell’etilene, perché si ritiene che abbia una 
funzione strategica: ma ciò non porta auto- 
maticamente ad escludere la vasta gamma de- 
gli altri prodotti chimici tradizionali. 

Passando successivamente a t,rattare taluni 
quesiti di carattere particolare (ed avverten- 
do di non poter esaurientemente replicare a 
tutte le richieste di chiarimenti, proprio per- 
ché il piano chimico non risulta ancora defi- 
nito in tutti i suoi dettagli), il Ministro assi- 
cura, in primo luogo, ‘che il grado di realiz- 
zabilità degli investimenti previsti nel trien- 
nio 1971-1973 scaturisce dall’analisi della si- 
tuazione e dalla disponibilità dei programmi 
annunciati, in termini impegnativi, o intra- 
presi dalle aziende, aggiungendo che le valu- 
tazioni sono state operate sulla base di criteri 
restrittivi e prudenziali. Per le infrastrutture, 
chiarisce che l’area siciliana presenta una rete 
di infrastrutture che non può ritenersi suffi- 
ciente ad accogliere ciò’che ivi dovrà essere 
realizzato, ma che, per altro, dispone di un 
potenziale di ampliamento che consente un 
futuro adeguamento delle infrastrutture. Inol- 
tre, anche se il piang prevede l’ampliamento 
degli impianti esistenti, ciò non esclude che 
alcuni impianti risultino condannati per obso- 
lescienza e difficilmente recuperabili, ma non 
esclude neppure la sopravvivenza degli im- 
pianti minori che non siano discesi al di sotto 
di un livello minimo di operativi[à. Per quan- 
to riguarda la nota iniziativa nell’area di Ca- 
gliari, precisa che il CIPE non ha  ancora as- 
sunto alcuna decisione definitiva al riguardo. 
Infine, circa i problemi della produzione di 
etilene, fornisce ampie assicurazioni che lo 
sviluppo di tale produzione non rimarrà fine 
a se stesso, ma .sarà strumentalizzato e indi- 
rizzato verso gli obiettivi fissati per lo svilup- 
po della chimica secondaria. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
Giolitti ricorda che istituzionalmente il Par- 
lamento non interferisce nel processo di for- . 

mazione delle decisioni del Governo, il quale 
deve assumere le proprie responsabilità al d i ,  
fuori .di qualsiasi preventiva consultazione 
delle Camere. Per altro, riconferma la propria 
completa ed assoluta disponibilità per ulte- 
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riori incontri con la Commissione, per avere 
indicazioni e suggerimenti per le decisioni che 
dovrti- successivamente assumere in sede go- 
vernativa. 

Il Presidente Tremelloni ringrazia viva- 
mente, a nome della Commissione, il Mini- 
stro Giolitti per la dettagliata ed esauriente 
illustrazione del piano chimico fornita, non- 
ché per .gli ulteriori chiarimenti resi in sede 
di replica ai numerosi quesiti rivoltigli nel 
corso del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERER'TE 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presridtmte VICENTINI. - Inter- 
viene il .Sottosegretario di SCato per il tesoro 
Sinesio. 

Proposte di legge: 

Senatori Avezzano Comes ed altri: Nuove prov- 
videnze in  materia di pensioni di guerra (Testo uni- 
ficato approcato dalla V Commissione permanente 
del Senato) (3436); 

Amadei Giuseppe ed altri : Adeguamento econo- 
mico e normativo delle pensioni di guerra (923); 

Nahoum "ed altri: Commissione per il1 riesame 
delle pratiche di pensione di guerra respinte per in- 
sufficiente documentazione sulla causa bellica (1253) ; 

Miotti Carli Amalia ed altri: Modifica dell'arti- 
colo 26 della,legge 9 novembre 1961, n. 1240, recante 
norme sulle pensioni di guerra (1882); 

Boffardi Ines ed altri: Concessione di un asse- 
gno di superinvalidità di cui alla tabella E annessa 
alla legge 18 marzo 1968, n. 313 (2661); 

Fornale ed altri: Adeguamento economico e 
normativo delle pensioni di guerra indirette (2538). 

Su, proposta del Presidente Vicentini, la 
Commissione delibera all'unanimità, consen- 
ziente per il Governo il Sottosegretario di 
Stat,o per il tesoro Sinesio, di  richiedere il 
lrasferimento in sede legislativa dei provvedi- 
menti relativi alle pensioni di guerra. 

Proposte di legge: 

Senatori De Luca e Del Nero: Modifiche alla 
legge 13 luglio 1966, n. 610, in  materia di provvidenze 
per la ricostruzione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra (Approvato dalla VI1  Commissione perma- 
nente del Senato) (3390); . 

Bologna: Norme interpretative della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, concernente concessione di in- 
dennizzi e contributi per danni di guerra (91); 

Bignardi : Proroga dei termini previsti per la 
presentazione delle domande intese ad ottenere le 
provvidenze di cui agli articoli 17 e 21 della legge 
29 settembre 1967, n. 955 (360); 

Crvone ed altri: Modifiche alla legge 29 set- 
tembre 1967, n. 955, riguardante adanni di guerra, 

Vassalli: Decorrenza dei termini di cui alla 
legge 29 settembre 1967, n. 955, relativa alle conces- 
sioni di indennizzi e contributi per danni di guerra 
(894) ; 

Darida: Concessione di indennizzi e contributi 
per danni di guerra estesa a coloro che successiva- 
mente alla data di entrata in vigore della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, hanno perso la cittadinanza 
italiana (897) ; 

Ferioli e Quilleri : Riapertura del termine di 
cui all'articolo 2 della legge 17 dicembre 1957, n. 1238, 
concernente contributi statali per la riparazione o 
ricostruzione di fabbricati danneggiati o distrutti 
dagli eventi ballici (2561) ; 

Raffaelli ed altri: Integrazione e modifiche alla 
legislazione vigente in materia di danni di guerra 
(2597) ; 

Caldoro ed altri : Modificazioni e integrazioni 
alle vigeqti disposizioni relative al risarcimento dei 
danni di guerra (2899); 

Nannini ed altri: Integrazione e modifiche alla 
legislazione vigente in materia di danni di guerra 
(3340). 

(756) ; 

Su proposta del relatore Perdonà, consen- 
ziente il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Sinesio, la Commissione delibera di  deferire 
ad un Comitato ristretto, di cui il Presidente 
si riserva la nomina, l'elaborazione di un 
teslo unificato delle proposte di legge. 

JJA SEDUTA TERMINA ALLE IO,11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidentte VICENTINI. - In- 
terviem il Sottosegretario di Stato per i l  te- 
soro Sinesimo. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
dei comuni e delle province deficitarie (Approcato 
dalla VI Commissione della Camera e modificato dalla 
V Commissione permanente del Senato) (2966-B). 

I1 Presidente Vicentini, non essendo per- 
venuti i prescritti pareri e non essendo an- 
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cora scaduti i ,termini, rinvia la discussione 
del provvedimento alla prossima seduta. 

.LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,14. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1972, ORE 9,40. - PTe- 
sidenia del Presidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno e proposta di legge: 

Aumento delle paghe ai militari e graduati di 
truppa delle forze armate e aumento della paga 
degli dlievi carabinieri, allievi finanzieri, allievi 
guardie di pubblica sicurezza, allievi agenti di cu- 
stodia, allievi guardie forestali e allievi vigili del 
fuoco volontari ausiliari di leva (2969) ; 

D’Alessio ed altri: Aumento de.l soldo ai mi- 
litari e graduati di truppa delle forze armate e di- 
vieto del servizio di attendente (287). 

I1 Sottosegretario Lattanzio, premessa la 
disponibilith del dicastero della difesa a ve- 
nire incontro alle esigenze emerse durante il 
dibattito in sede di Commissione e di comitato 
ristretto, prospetta la necessità di un breve 
rinvio della discussione onde perfezionare i 
contatti già in corso per la copertura finanzia- 
ria di proposle migliorative. . 

Dopo che il deputato D’Ippolito, pur sol- 
tolineando la urgenza dei provvedimenti, ha 
dichiarato di aderire alla richiesta del Sottose- 
gretario il seguito della discussione B rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,kS. 

ISTRUZIONE. (VIII)  

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 23 GIUGNO 1971, ORE 9,50. - &e- 
sidenza del PTesidente ROMANATO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Rosati. 

Proposte di legge: 

Levi Arian Giorgina ed altri: Modifiche alle 
norme della legge 25 luglio 1966, n. 574. concernente 
i concorsi magistrali e l’assunzione in  ruolo degli in- 
segnanti elementari (255) ; 

Immissione nei ruoli della scuola primaria de- 
gli insegnanti idonei al concorso speciale bandito 
con ordinanza ministeriale in  data 10 settembre 1966, 
n. 8199/337 giusta legge n. 574 del 27 luglio 1966 

Levi Arian Giorgina ed altri: Disposizioni con- 
cernenti il numero degli alunni per classe nelle scuole 
statali (447) ; 

Menicacci e Nicosia : Occupazione maestri ido- 
nei concorso speciale risrvato (462) ; 

Iozzelli: Modifica all’articolo 6 della legge 25 
luglio 1966, n. 574, concernente nuove norme relative 
ai  concorsi magistrali ed all’assunzione in ruolo de- 
gli insegnanti elementari (629) ; 

Nannini ed altri: Norme integrative degli arti- 
coli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966, n. 574, concer- 
nente modifiche alle norme relative ai concorsi ma- 
gistrali ed all’assunzione in  ruolo degli insegnanti 
elementari (659) ; 

Borghi ed altri: Modifiche alla legge 25 luglio 
1966, n. 574, concernente i concorsi magistrali e la 
assunzione in ruolo degli insegnanti elementari 
(1014) ; 

. Lobianco ed altri: Norme per la sistemazione 
di insegnanti elementari fuori ruolo di nomina trien- 
nale (1578); 

Mancini .Vincenzo ed altri : Modifiche alla legge 
25 luglio 1966, n. 574, riguardante i concorsi magi- 
strali e le assunzioni in ruoio, nonché alle norme 
sul conferimento degli incarichi e supplenze nelle 
scuole elementari (1745) ; 

Franchi ed altri: Modifiche alla legge 25 luglio 
1966, n. 574, riguardante i concorsi magistrali e’l’as- 
sunzione in ruolo degli insegnanti elementari (1894) ; 

Giraudi ed altri: Sistemazione in ruolo dei mae- 
stri elementari mutilati ed invalidi di guerra, idonei 
all’insegnamento (2618). 

(401) ; 

I1 Presi,dente Romanato dà lettura del pa- 
rer,e espresso .dalla Commissione Bilancio sul. 
test,o unificato delle proposte di legge all’or- 
dine d.el giorno. 

Il relatore Bardotti illustra il testo unifi- 
cato, dando conto analiticamente dei sugge- 
rim,enti di *modifica avanzati, soprattutto dai 
sindacati della scuola el,ementare, in riferi- 
mento ai singoli articoli. 

I1 deputato Sanna afferma che il provve- 
dimento 4 mollo atteso ma è insufficiente d 
risolvere il problema della sistemazione degli 
insegnanti idonei, data la carenza dei posti 
disponibili; tocca quindi i temi del pieno 



- 15 - 

tempo, della continuità didattica, dell’unicità 
.delle graduatorie e della non licenziabilità. 

I1 deputato Levi Arian Giorgina, ricordata 
la situazione di disagio in cui si trovano gli 
insegnanti elementari, afferma che il provve- 
dimento in discussione soltanto in minima 
parte potrb risolvere i problemi sul tappet,o, 
in ordine ai quali fornisce una serie di dati 
aspicando che si compia uno sforzo decisivo 
per la loro soluzione globale. 

Il- deputato .Giorno giudica il provvedimen- 
to in discussione un paliativo provvisorio del 
tutto inidoneo a risolvere i problemi d,egli in- 
segnanti. elementari, come si evince dall’esa- 
me delle singole disposizioni in ,esso conte- 
nute. Per tale motivo -il giudizio sostanziale 
del suo gruppo è negativo. 

Dopo una breve replica d,el relatore Bar- 
dotti, il Sott,osegret,ario di Stato Rosati espri- 
me l’adesione del Governo al testo unificato 
in discussione soprattutto perché esso intro- 
duce il principio della .scuola a tempo pieno 
ed il principio della riduzione del numero di 
alunni per classe, dai ‘quali conseguono indi- 
rettamente maggiori possibilità di occupazio- 
ne nel sett0r.e inagist,rale sia pure in misura 
inferiore a quella necessaria. Conclude prean- 
nunciando la pr.esent,azione di alcuni emenda- 
menti prevalentement,e di carattere formale. 
. I1 Presidente Romanato rinvia ad una 
prossima seduta l’inizio della discussione de- 
gli articoli. 

LA SEDUTA TEKMINA ALLE 13. 

LAVORI PUBBLICI ( IX)  

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10,20. - 
PTesidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

Disegni e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge lo giu- 
gno 1971, n. 289, concernente ulteriori &ovvedimenti 
in favore delle zone terremotate della Sicilia (3439) ; 

Provvedimenti in favore delle zone terremotate 
della Sicilia (3410) ; 

Cusumano ed altri: Modifica dell’articolo 3 della 
legge 5 febbraio 1970, n. 21, concernente provvidenze 
in favore delle zone della Sicilia colpite dai terre- 
moti del 1967 e del lBG8 (2428): 

Mattarella e Cusumano: Estensione delle prov- 
videnze previste dall’articolo 1 del decreto-legge 26 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 1841, al monastero del- 
l’angelo custode - ordine benedettino - di - AUcamo 
(2429) ; 

Cusumano: Modifiche ed integrazioni alla legge 
5 febbraio 1970, n. 21, concernente provvidenze in  
favore delle zone della Sicilia colpite dai terremoti 
del 1967 e del 1968 (2987); 

Ferretti ed altri: Proroga ed integrazione dei 
benefici previsti dalle norme concernenti provvedi- 
menti a favore delle popolazioni e dei comuni sici- 
liani colpiti dal terremoto del gennaio 1968 (Ur-  
genza) (3033). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno e delle proposte di legge iniziata nella 
seduta di ieri. 

. Nessun altro chiedendo di parlare, il Pre- 
sidente dichiara chiuso l’esame preliminare 
e propone, e la Commissione delibera, di pro- 
cedere alla costituzione di un comitato ristret- 
to per l’esame degli articoli. 

I1 Presidente comunica che il Comitato 
ristretto, costituito oltre che da lui stesso e dal 
relatore Fioret, dai deputati Amodei, Conte, 
Cusumano, De’ Cocci, Di Nardo, Ferretti, 
Guarra, Quilleri e Sargentini, si riunirà al 
termine della seduta. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del dcrto-legge 1” giugno 
1971, n. 290, recante interventi a, favore delle popo- 
lazioni di Pozzuoli danneggiate in dipendenza del 
fenomeno del bradisismo (3440) ; 

Lezzi: Provvedimenti per il risanamento e per 
la tutela storico-artistica del rione <Terra, di Poz- 
moli  e istituzione del centro studi per i fenomeni 
vulcanici dei Campi Flegrei con sede in Napoli 
(2438) ; 

Riccio: Provvidenze per Pozzuoli (Urgenza) 
(2691). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno e delle proposte di legge. 

I1 deputato Lezzi si dichiara d’accordo sul- 
le valutazioni critiche espresse dai precedenti 
interventi nel dibattito, ed in particolare dal 
deputato Di Nardo, sulla situazione economica 
del comune di Pozzuoli, concorda sugli emen- 
damenti sollecitati dal comune stesso e si sof- 
ferma sulla esigenza di procedere al risana- 
mento del rione (( Terra )), con i connessi ne- 
cessari trasferimenti e l’esproprio da parte 
dello Stato dei relativi immobili. Rilevata la 
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comune di Pozzuoli e l’IACP, di un concorso 
nazionale per il risanamento suddetto, da pro- 
muoversi dal comune, e della istituzione di 
un centro studi per accertamenti geofisici nel- 
la zona di Pozzuoli, conclude auspicando un 
aumento dello stanziamento recato dal disegno 
di legge. 

Esaurito l’esame preliminare, il Presidente 
propone, e la Commissione delibera, di pro- 
cedere alla costituzione di un Comitato ri- 
stretto per l’esame’ degli articoli. 

I1 Presidente avverte che il Comitato slesso, 
costituito oltre che da lui stesso e dal relatore 
de’ Cocci, dai deputati, Amodei, Conte, Cusu- 
mano, Di Nardo, Ferretti, Fioret, Guarra, 
Quilleri e Sargentini, si riunir& nel pomerig- 
gio alle ore 17. 

Alla fine della seduta il Presidente comu- 
nica che la Commissione è convocata per do- 
mani 24 giugno e per venerdì 25 giugno, alle 
ore 9,30, con lo stesso ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.35. 

- 
AGRICOLTURA (XI) 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10,55. - 
Presidenzw del  l’residente TnuzzI. - Inter- 
viene il Sottosegretario ‘di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Iozzelli. 

SVOLGIMENTO DI UNA INTERROGAZIONE. 

I1 Sottosegretario per l’agricoltura e le fo- 
reste, Iozzelli, rispondendo ad una interroga- 
zione del deputato Brizioli (5-00017) sul rico- 
noscimento del vino di Orvieto, precisa che 
il comitato per la tutela )delle denominazioni 
di origine dei vini ha  già espresso parere fa- 
vorevole al riconoscimento della denomina- 
zione 6i origine controllata del vino (( Orvie- 
to n; il parere è stato pubblicato sulla Gaz- 
zetta ‘u‘fficiale n. 121 del 16 maggio 1970. Suc- 
cessivamente, sono pervenuti nei termini di 
legge trecento ricorsi contro la decisione su 
riferita. I1 Ministero dell’agricoltura ha risol- 
to tutti i problemi sul piano tecnico e h a  in 
corso di predisposizione lo schema di decreto 
presidenziale di riconoscimento della denomi- 
nazione di origine del vino in questione e di 
approvazione del relativo disciplinare di pro- 
duzione. Si ritiene che il decreto sarà pubbli- 
cato in tempo utile perché gli interessati pos- 
sano avvalersi della. denominazione di origine 
sin dalla prossima vendemmia. 

I1 deputato Brizioli è soddisfatto; il rico- 
noscimento del vino di (( Orvieto )) colina una 
lacuna anche se con ritardo. 

IN SEDE REFERENTE 

LA SEDUTA INIZIA ALLE 11,15. 

Disegno e proposte di legge: 

Disposizioni per il rifinanziamento delle provvi- 
denze per lo sviluppo della proprietà caltivatrice 
(3329); 

Ferri Giancarlo ed altri : Estensione alle coope- 
rative agricole di tu t te  le disposizioni della legge 26 
maggio 1965, n. 590, Concernente disposizioni per lo 
sviluppo della proprietà coltivatrice (511) ; 

Carrara Sutour ed altri: Estensione alle coo- 
perative agricole di tut te  le disposizioni della legge 
26 maggio 1965, n. 590 (748); 

Srvadei : Estensione alle cooperative agricole 
dei benefici contenuti nella legge 26 maggio 1965, 
concernente disposizioni per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice (1616) ; 

Compagna e Gunnella: Modifica alla legge 26 
maggio 1965, n. 590. per lo  sviluppo della proprietà 
coltivatrice (1640) ; 

Raffaelli e Averardi: Estensione delle norme 
della legg 26 maggio 1965, n. 590, ai concessionari 
coltivatori diretti che hanno acquistato i terreni 
dell’azienda di Coltano, g i i  in dotazione della ex 
casa reale (613); 

Meucci ed altri : Miglioramento delle condizioni 
del trasferimento operato nel 1957 in  favore dei 
mezzadri coltivatori dell’azienda di Coltano (Pisa), 
già di proprietà dell’opera nazionale combattenti 
(880) ; 

Gioia e La Loggia: Norme per l’incremento 
della piccola e media proprietà agricola imprendi- 
trice e per lo sviluppo dell’impresa agricola (3347). 

I1 Presidente propone di scegliere il dise- 
gno di legge del Governo come testo base per 
l’esame degli articoli. La proposta è accolta. 
Si passa all’articolo i. 

Il relatore Cristofori dà ragione di un  suo 
emendamento all’ultimo comma con cui pro- 
pone di sostituire le prime tre righe con le 
seguenti: C( 2 altresì autorizzata la spesa di 
lire 80 milioni per l’anno 1971, di lire i70 
milioni per l’anno 1972 e di lire 270 milioni 
per ciascuno .... 3). I1 deputato Prearo svolge 
un suo emendamento sostitutivo del primo 
comma con cui propone una diversa riparti- 
zione degli stanziamenti annuali. I1 deputato 
Giannini dà ragione ‘di un suo emendamento 
al primo comma con cui si aumenta la somma 
di 31 miliardi prevista per il 1972 a 60 mi- 
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liardi. I1 deputalo Bardelli svolge un suo 
emendamento all’ultimo comma con cui pro- 
pone una diversa ripartizione delle spese. Il 
relatore mè contrario agli ultimi tre emenda- 
menti. Il Sottosegretario Iozzelli accoglie lo 
emendamento Cristofori ed è contrario agli 
altri. I deputati Giannini e Prearo ritirano i 
rispettivi emendamenti. La Commissione re- 
spinge l’emendamento Bardelli, approva quel- 
lo del relatore e l’articolo 1 così modificato che 
risulta del seguente tenore : 

ART. 1. 

A favore del (( fondo di rotazione n, isti- 
tuito con l’articolo 16 della legge 26 maggio 
1965, n. 590, sono autorizzate le Seguenti anti- 
cipazioni da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura e -delle foreste : 
lire 16.200 milioni per l’anno 1971, lire 31.000 
milioni per l’anno 1972, lire 40.800 milioni 
per l’anno 1973, lire 40.700 milioni per l’anno 
1974, lire 40.600 milioni per l’anno 1975 e lire 
40.500 milioni per l’anno 1976. 

8 autorizzata la spesa ‘di lire 8.000 milioni 
per ciascuno degli anni dal 1971 al 1976, quale 
nuovo apporto al paOrimonio della Cassa per 
la formazione della. p’roprieth contadina, isti- 
tuita con l’articolo 9 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 marzo 1948, 
17. 121. 

8 altresì autorizzata la spesa di ‘lire 80 
milioni per l’anno 1971; di lire 170 milioni pe’r 
l’anno 1972 e di lire 270 milioni per ciascuno 
degli anni dal 1973 .al 1976, quale ulteriore 
apporto al (( fondo int,erbancario d i  garanzia )) 

istituito con la legge 2 giugno ,1961, n. 454 N. 

Si passa all’articolo 2. I1 deputato Ognibene 
svolge un suo emendamento in base al quale la 
durata dei mutui di cui all’articolo 1 della 
(( 590 )) può essere ridotta a 30 anni a richiesta 
dei beneficiari. I1 deputato Salvatore dà ra- 
gione di un suo emendamento, identico ad 
uno del relatore Cristofori, con cui propone 
che il tasso annuo di interesse dei mutui sia 
portato all’l per cento; dà altresì ragione di 
un  altro emendamento aggiuntivo al secondo 
conima che fa riferimento all’intervento delle 
regioni. I1 deputato Valori illustra un suo 
emendamento interamente soppressivo del ter- 
zo comma, mentre il deputato Ognibene illu- 
stra un altro suo emendamento sostitutivo del 
secondo comma, con cui si precisa che le di- 
sposizioni previste nell’articolo 2 si applicano 
anche ai mutui autorizzati dagli ispettorati 
dell’agricol tura anteriormente alla data di en- 
tvata in vigore della presente legge. I1 depu- 

tato Prearo infine dà ragione di u n  suo emen- 
damento sostitutivo al secondo coinma. I1 re- 
latore è favorevole ai due emendamenti Salva- 
tore e all’emendamento Ognibene sostitutivo 
del secondo comma, contrario agli altri. I1 Go- 

. verno concorda, prospettando tuttavia l’oppor- 
tunità di rinviare all’esame dell’Assemblea gli 
emendam’enti inerenti alla durata e al tasso 
di interesse dei mutui. La Commissione ap- 
prova il primo emendamento Salvatore, iden- 
tico a quello Cristofori, e l’emendamento Ogni- 
bene sostitutivo del secondo comma, respin- 
gendo gli altri, e approva quindi l’arlicolo 2 
che risulta così modificato: 

ART. 2. 

I mutui di cui all’articolo 1 della legge 
26 maggio 1965, n. 590, verranno concessi di 
m.assima per l’intero amrriontare . ammesso 
dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura; 
la loro durata è di anni 30 ed il tasso’annuo 
di interesse dell’uno per cento. 

Le disposizioni di cui al comma precedente 
si applicano anche ai mutui autorizzati dagli 
ispettorati dell’agricoltura ant.eriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

’ I1 tasso ‘di interesse dell’uno per cento si 
applica anche ai mutui per la costituzione di 
proprietà contadina, assistit.i dal concorso 
stat,ale’ negli interessi di cui all’articolo 27 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, liquidato 
dopo l’entrata in vigore della .presente legge. 

I1 Presidente, constatando che la presen- 
tazione all’ultimo momento di numerosi emen- 
damenti rende impossibile un ordinato esame 
degli st,essi, sospende la seduta per consen- 
tire l’indispeilsabile lavoro di coordinammento. 

(La seduta, ‘sospesa alle 12’30, e? ripresa alle 17). 

Gli articoli 3, 4 e 5 vengono momentanea- 
mente accantonati. Si passa all’articolo 6. I1 
relatore Cristofori dà ragione di un emenda- 
mento interamente soppressivo e il deputato 
Salvatore di uno interamente sostitutivo cosj 
formulato: 

(( Dal 10 luglio 1972, le attribueioni confe- 
rite dalla legge 25 maggio 1965, n. 590, agli 
organi centrali e periferici del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste in materia di prov- 
videnze per lo sviluppo della proprieth col- 
tivatrice sono di competenza delle Regioni. 
Le disponibilith relative al fondo di rotazione 
previsto dalla legge 25 maggio 1965, n. 590, 
comprensivo degli apporti e dei rientri, della 
s t e sa  data, saranno annualmente ripartite dal 



Ministero dell’agricoltura e delle foreste tra 
le Regioni a. statuto speciale ed ordinario sen- 
tita la Commissione interregionale di cui al- 
l’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
11. 281 n. 

I1 deputalo Giaiinini dà ragione di un  suo 
emendamento interamente sostitutivo con cui 
propone che il 40 per cento delle quote del 
fondo di rotazione’ siano assegnate al Mezzo- 
giorno. I1 relaiore accetta l’emendamento Sal- 
vatore, dl quale aderisce, ritirando il suo ed 
è contrario a quello Giannini. La Commis- 
sione respinge quest’ultimo ed approva l’emen- 
damento Salvatore-Cristofori. Approva quindi 
il seguente articolo aggiuntivo Mengozzi ac- 
ceitato dal relaiore e dal Governo: 

(( L’intero stanziamento degli esercizi fi- 
nanziari 1971 e 1972 dovrà essere riservato, 
in via prioritaria, per le operazioni gih in 
istruttoria alla data della entrata in vigore 
della presente legge )). 

Si torna. all’articolo 3. Il deputato Ogni- 
bene dà ragione di un suo emendamento ag- 
giuntivo alla fine del punto i ) .  Alla proposta 
aderiscono i deputati Prearo e Giannini. 11 
relatore Cristofori illustra due suoi emenda- 
menti aggiuntivi alla fine del paragrafo 2) e 
del paragrafo 3). A quest’ultimo emendamento 
aderisce il  deputato Salvatore. La Commis- 
sione approva i tre emendamenti, accolt,i dal 
relatore e dal Governo e l’articolo 3 così mo- 
dificato che risulta del seguente tenore: 

. ART. 3. 

Nella concessione dei mutui per l’acquisto 
di fondi rustici a scopo di formazione o di 
ampliamento della proprietà coltivatrice di cui 
al precedente articolo 2, deve essere data pre- 
ferenza: 

1) alle operazioni proposte nell’esercizio 
del diritto di prelazione o di riscatto previsto 
dall’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, 
n. 590, e comunque agli acquisti effettuati dai 
coltivatori insediati sui fondi; 

2) alle operazioni che, realizzando un 
accorpamento di fondi rustici, rivestono fina- 
lità di ricomposizione fondiaria; tali opera- 
zioni sono autorizzate indipendentemente dalla 
estensione dei terreni acquisibili purché desti- 
nati ad ampliare le aziende e a formare valide 
proprieth diretto-coltivatrici sotto il profilo sia 
tecnico sia economico; 

3) alle operazioni di accpisto effettuate 
da coltivatori profughi della Libia. 

I criteri di preferenza di cui sopra avranno 
vigore fino alla data del 30 giugno 1972; suc- 
cessivamente alla .data medesima le regioni 
stabiliranno propri criteri preferenzialh nei 
limiti dei principi fondamentali di cui all’ar- 
ticolo 117 della Costituzione. 

Si passa all’arlicolo 4. I deputati Prearo, 
Salvatore e Bardelli danno ragione rispetti- 
vamente di tre emendamenti aggiuntivi al 
primo, al terzo e al quarto comma. A questo 
ultimo emendamento aderisce il deputato Men- 
gozzi. Relatore e Governo sono favorevoli a 
tutt i  gli emendamenti che vengono successiva- 
mente approvati dalla Commissione insieme 
con l’articolo 4, così modificato, che risulta 
del seguente tenore: 

ART. 4. 

1 fondi acquistati con le agevolazioni cre- 
ditizie concesse dallo Stato per la formazione 
e l’ampliamento della proprietk coltivatrice 
dopo l’entrata in vigore della presente legge 
sono soggetti per trenta anni a vincolo di 
indivisibilith. 

I1 suddetto vincolo deve essere espressa- 
mente menzionato nei nulla osta ispetloriali, 
nonch6, a cura dei notai roganti, negli atti 
di acquisto e di mutuo, e trascritto nei pub- 
blici registri immobiliari dai conservatori dei 
registri stessi. 

I1 vincolo di cui ai precedenti commi può 
essere peraltro revocato, a domanda degli 
interessati, con provvedimento dell’Ispetlorato 
dell’agricoltura competente per territorio, e 
successivamente al 30 giugno 1972 dagli or- 
gani competenti delle regioni, qualora, in caso 
di successione ereditaria, i fondi medesimi 
siano divisibili fra gli eredi, in quanto aventi 
caratteristiche o suscettività per realizzare 
imprese familiari efficienti sotto il profilo tec- 
nico ed economico. Nell’ipotesi contraria, si 
applicano le disposizioni dell’articolo 720 del 
codice civile. 

Contro il provvedimento dell’ispettorato 
che respinge la domanda dell’interessato, fino 
al irasferimenlo delle competenze alle regioni, 
6 ammesso ricorso al Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste nel termine di 30 giorni 
dalla comunicazione. 

13 nullo qualsiasi atto compiuto in viola- 
zione deI vincolo di indivisibilità. 

Si passa all’articolo 5. I1 relatore Cristo- 
fori e il deputato Prearo danno ragione di 
due emendamenti rispettivamente aggiuntivi 
al primo e al terzo comma, che sono accet- 
tati dal Governo e approvati dalla Gommis- 
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sione, la quale approva poi l’articolo 5 così 
iiiodificat,o che risulta del seguente t,enore: 

ART. 5. 

I mutui di cui all’articolo 2 della. presente 
legge non possono essere concessi per le ope- 
razioni di compravendita di fondi rustici i 
quali nel decennio precedente abbiano già 
formato oggetto di concessione delle prov- 
videnze creditizie previste dalla legislazione 
per la costituzione della proprietk dirktto- 
coltivatrice, a meno che l’operazione, a giu- 
dizio dell’ispettorato agrario compartimenta- 
le, non si inquadri in particolari realtà 
‘socio-economiche connesse con modifiche d’or- 
dine strutturale interessanti determinate zone 
agrarie. 

Tale divieto non si applica nei confronti 
dell’erede coltivatore diretto il quale, a norma 
di quanto disposto dall’articolo 720 del codice 
civile, debba soddisfare i coeredi per il valore 
del .fondo..eccedente la sua quota di eredità 
ovvero nei confronti del coltivatore diretto che 
intenda acquislare il fondo per realizzare un 
accorpamento. 

Nei casi di acquisto per amp1iament.o di 
proprietà coltivatrice con i benefici tributari 
e finanziari di legge incorre nella decadenza 
dai medesimi anche l’acquirente che, durante 
il periodo vincolativo di cui al primo comma 
dell’articolo 28 della legge 26 maggio 1965, 
11. 590, alieni o cessi dal coltivare diretta- 
mente i terreni preposseduti che hanno con- 
corso alla formazione del giudizio dell’ispet- 
torato agrario circa la . validità. della nuova 
azienda, salvo i casi di vendita o permuta 
per accorpamento ed i casi di vendita di pic- 
cole superfici che non ledano l’efficienza del- 
l’azienda. 

Trascorso il periodo vincolativo previsto 
dal citato articolo 28, il residuo mutuo di 
favore concesso al venditore può essere tra- 
sferit’o all’acquirente che sia in possesso dei 
requisili previsti, per la concessione delle 
agevolazioni fiscali e creditizie, dalle norme 
contenute nella legge n. 590 e da questa ri- 

. chiamate. 

11 relatore Cristofori dà ragione di un suo 
articolo aggiuntivo, dopo l’articolo 5, che, a.c- 
cettato dal Governo, è approvato dalla Com- 
missione e risulta così formulato: 

ART. 5-bis: 

. La Cassa per la formazione della pro- 
prietà -contadina è autorizza.ta a riacquistare 

terreni precedentemente assegnati a coopera- 
tive attraverso operazioni con le agevolazioni 
previste per la formazione della proprietà 
coltivatrice, al prezzo ritenuto congruo dal- 
l’Ispettorato provinciale dell’agicoltura, per 
riassegnarli ai soci appartenenti alle coope- 
rative, che ne abbiano i requisiti in base alle 
vigenti disposizioni di legge, sempre che si 
tratti di aziende che abbiano subito gravi 
danni a causa *di eccezionali avversità atmo- 
sferiche o calamità naturali e le operazioni di 
acquisto dei fondi siano risultate particolar- 
mente onerose e siano avvenute anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 26 maggio 
1965, n. 590. 

Si passa all’articolo 7 (essendo il 6 già 
stato votato in precedenza). I1 ,deputato Men- 
gozzi dà ragione di un suo emendamento ag- 
giuntivo al quale aderisce il deputato Bar- 
delli. I1 relatore e il Governo sono favorevoli. 
];a Commissione approva l’emendamento e 
l’articolo 7 così modificato che risulta del se- 
guente tenore: 

ART. 7 

Per l’alluazione della presente legge, ri- 
mangono ferme le norme emanate con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 novembre 
1965, n. 1390, per l’attuazione della legge 26 
maggio 1965, n. 590, in quanto non in con- 
trasto con la presente legge, salvo diverse di- 
sposizioni delle leggi regionali. 

L’articolo 8 è approvato nel testo del Go- 
verno, non essendo stati presentati emenda- 
menti, e risulta del seguente tenore: 

ART. 8. 

I3 autorizzata la spesa di lire 600 milioni 
per ciascuno degli anni dal 1971 al 1976 per 
fronteggiare gli oneri generali conseguenti 
dl’applicazione della presente legge. 

Con decreti del Ministro del tesoro, su pro- 
posta del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, sarà provveduto, in ciascun esercizio, 
iIIla ripartizione ed alla conseguente iscrizione 
rello stato di previsione della spesa del Mini- 
: tero dell’agricoltura e delle foreste delle 
:pese autorizzate con il presente articolo. 

Si passa all’articolo 9. I1 relatore Cristo- 
fori svolge due suoi emendamenti, il primo 
sostitutivo al primo comma e il secondo ag- 
giuntivo di un.comma alla fine dell’articolo. 
I! deputato Ognibene db ragione di un suo 
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emendamento sostitutivo al terzo comnia, al 
quale aderisce il. celatore Cristofori e i depu- 
tati Miceli e Salvatore svolgono due emenda- 
menti aggiuntivi alla fine dell’articolo. I1 re- 
latore è contrario a ,questi due ultimi emen- 
damenti e favorevole agli altri. I1 Governo 13 
del10 stesso avviso. La Commissione respinge 
l’emendamento Miceli e Salvatore, approva 
gli altri e l’articolo 9 così modificato che ri- 
sulta del seguente tenore: 

ART. 9. 

La formazione della proprietà diretto- 
coltivatrice da ’parte di cooperative agricole 
di braccianti, compartecipanti, coloni, mez- 
zadri, fittavoli ed altri coltivatori della terra, 
è agevolata laddove sussistano condizioni 
sociali, economiche, produttivistiche che, a 
parere delle amministrazioni pubbliche pre- 
poste, conseritano una efficiente conduzione 
associata dei terreni, sia che venga attuata 
con proprietà cooperativa a conduzione unita 
dei poderi sia con la divisione dei terreni tra 
i, soci. A tale fine è autorizzato il limite di 
impegno di lire 120 milioni per l’anno 1971 
e di’lire 130 milioni per ciascuno degli an i i  
dal 1972 al 1976 per la concessione del con- 
corso dello Stato nel pagamento degli inte- 
ressi sui mutui di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 24 febbraio 
1948, n. 114, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Le annualità relative saranno iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delIe foreste. 

I1 tasso di interesse dei mutui di cui al 
presente articolo, da porsi a carico delle 
cooperative beneficiarie, è stabilito, nei limiti 
delle disponibilità esistenti sulle predette 
autorizzazioni di spesa, nella misura dell’uno 
per cento. 

11 concorso dello Stato per dette operazioni 
è calcolato in conformità di quanto previsto 
dalllarticolo 34 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, con riferimento ad una durata del 
mutuo di 30 anni qualunque sia l’effettiva 
durata dell’operazione. 

I1 diritto di prelazione di cui all’articolo 8 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, con le 
modifiche previste dalla presente legge, si 
applica anche alle cooperative agricole. 

. .  

La Commissione approva poi l’articolo 10, 
al quale 11011 sono stati presentati emenda- 

menti, nel testo del Governo che è il 
seguente: 

ART. 10. 

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, determinato in lire 25.000 
milioni nell’anno 1971, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del capitolo ,5381 
dello stato di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a di- 
sporre con propri decreti le occorrenti varia- 
zioni ,di bilancio. 

Si passa quindi agli articoli aggiuntivi che 
vengono approvati nei seguenti testi, salvo 
coordinamento: 

ART. 11. 

Le disposizioni ed agevolazioni tributarie 
di cui all’articolo 25 della legge 26 maggio 
1969, li. 990, non si applicano a favore degli 
acquisti di fondi in cui non sia stato eser- 
citato il diritto di prelazione dall’avente di- 
ritto, allorché il prezzo di acquisto denunciato 
nell’atto di compravendita ecceda i limiti del 
prezzo congruo stabilito dall’Ispettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura. e successivamente 31 
30 giugno 1972 dai competenti organi regio- 
nali. (Primi firmatari Salvatore e Cristofori). 

ART. 12. 

Al primo conima dell’articolo 8 della legge 
26 maggio 1965, n. 590, sostituire le parole: 
(( quattro anni )) con le altre: (1 due anni D. 
(Firmatari Ciaffi, Cristofori e Giannini). 

ART. 13. 

Dopo il primo comma dell’articolo 8 della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, aggiungere il 
seguente: (1 Spetta il diritto di prelazione 811- 
che al mezzadro o al colono il cui contratto 
sia stato stipulato dopo l’entrata in vigore 
della legge 15 settembre 1965, n. 756 n. (Ciaffi- 
Valori). 

ART. 14. 

I1 quarto conima dell’articolo 8 della legge 
26 maggio 1965, n. 590, e sostituito dal se- 
guente: (( I1 proprietario deve notificare con 
lettera raccomandata al coltivatore la propo- 
sta di alienazione trasmettendo il preliminare 
di compravendita in cui devono essere indi- 
cati i l  nome ,dell’acquirenle, il prezzo di ven- 
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dita e le altre norme pattuite compresa la 
clausola per l’eventualità della prelazione. Il 
coltivatore deve esercitare il suo diritto entro 
il termine di 30 giorni D. (Cristofori-Ciaffi). 

ART. 15. 

Alla fine dell’ultimo comma dell’articolo 8 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, aggiun- 
gere la seguente frase: 

(( Nel caso di vendita di più fondi ogni af- 
fittuario, mezzadro o colono può esercitare 
singolarmente o congiuntamente il diritto di 
prelazione rispettivamente, del fondo colti- 
vato o dell’intero complesso di fondi )). (Ciaffi, 
Giannini). 

ART. 16. 

Ha il diritto di prelazione il coltivatore di- 
retto proprietario di terreni confinanti con 
fondi offerti in vendita, purché sugli stessi 
non siano insediati mezzadri, coloni, affittuari, 
compartecipanti od enfiteuti coltivatori di- 
retti. I1 coltivatore diretto esercita il diritto 
di prelazione in base alle disposizioni della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, e della presente 
legge. (Giannini). 

ART. 17 

Le disposizioni della legge 26 maggio 1965, 
n. 590, e della presente legge s i .  applicano 
anche alle operazioni di acquisto effettuate da 
lavoratori emigrati all’estero o che abbiano 
dovuto trasferirsi per ragioni di lavoro dalla 
loro residenza originaria i quali intendano 
coltivate direthmente il fondo oggetto del- 
l’acquisto ed abbiano esercitat.0 la loro atti- 
vità lavorativa nel settore agricolo. (Gioia, La 
Loggia) .. 

La Commissione dà infine mandato al Pre- 
sidente di procedere al coordinamento formale 
del testo e al relatore Cristofori di sten,dere la 
relazione scritta per l’Assemblea su tutti i 
provvedimenti iscritti all’ordine del giorno, 
tranne che per la proposta n. 3347. 

In fine di seduta, su richiesta del depu- 
lato Marras, il Presidente annuncia di aver 
concordato con il Presidente della IV Com- 
missione per il 9 luglio 1971 la prossima se- 
duta delle Commissioni riunite IV e XI per 
la discussione dei provvedimenti di legge re- 
1a.tivi alla trasformazione della mezzadria in 
affitto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente SERVADEI. - Inter- 
viene il Sottosegretario d i  Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Amadei 
Giuseppe. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 1” giu- 
gno 1971, n. 290, recante interventi a favore delle 
popolazioni di Pozzuoli, danneggiate in dipendenza 
del fenomeno del bradisismo (Parere alla I X  Com- 
missione) (3440). 

I1 relatore Erminero, dopo una breve illu- 
strazione delle finalità generali del decreto- 
legge, si sofferma in particolare sugli artico- 
li 28, 29 e 30 che estendono ed aggiornano 
provvedimenti precedenti in favore delle jm- 
prese industriali, commerciali, artigianali, 
alberghiere, turistiche e termo-minerali cha 
esplicano la loro attività nel territorio del co- 
mune di Pozzuoli. Conclude proponendo alla 
Commissione di esprimere parere favorevole. 

La Commissione delibera nel senso propo- 
slo dal relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,%. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 9 ,s .  - 
Presidenza del Presidente SERVADEI. - h k r -  
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’aritgianato, Amadei 
Giuseppe. 

Disegno e proposte di legge: 
Norme per la sicurezza dell’impiego del gas 

combustibile (Approvato dalla I X  Conmissione per- 
manente del Senato) (3020) ; 

Caiazza ed altri : Installazione di dispositivi 
di segnalazione di pericolo in caso di fughe di gas 
(1566); 

Dagnino e Cattanei : Prevenzione degli infor- 
tuni causati dalla installazione degli apparecchi a 
gas ad uso domestico (2189); 

Marchetti : Norme sulla prevenzione degli in- 
fortuni da fughe di gas negli ambienti domestici 
(2391) ; 

Longoni ed altri: Norme per la sicurezza degli 
impianti e dei mezzi ai fini dell’impiego dei gas com- 
bustibili (3217). 

I1 relatore Baldani Guerra, rifacendosi alla 
relazione da lui già svolta sui provvetimenti 
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in esame nella seduta del 28 aprile scorso, 
ribadisce la necessith di coordinare ed inte- 
grare la normativa contenuta nel disegno di 
legge con taluni suggerimenti ricavabili dalle 
proposte di legge abbinate in ordine ai mec- 
canismi di sicurezza, alla omologazione dei 
materiali impiegati, all’attivitk di prevenzione 
e di vigilanza. Propone pertanto la nomina di 
un Comitato ristretto che, per I’affinith della 
materia, potrebbe essere a suo avviso com- 
posto dagli st’essi deputati che fanno parte 
del. Comitato ristretto nominato dalla Com- 
missione per. l’esame del disegno di legge 2970 
concernente norme per l’esercizio delle sta- 
zioni di riempimento e per la didribuzione 
di gas in bombola. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Calvi, inteso . a raccomandare che nella di- 
scussione di provvedimenti di carattere tec- 
nico la Commissione si avvalga sistematica- 
mente dell’apporto degli specifici organismi 
pubblici competenti per materia, la Commis- 
sione delibera di accogliere la proposta del 
relatoie e procede alla nomina del Comitalo 
ristretto del quale .sono chiamati a far parte, 
oltre al’relatore stesso, i deputat,i Calvi, Er- 
minero, ‘Corti,’ D’Angelo, Alesi e Tocco. . .  

Proposta di ieyge: 

Durand de la. Penne: Norme integrative della 
legge 7 febbraio 1951, n. 72, .concernente rivalutazione 
dei fondi amministrati dalle camere di commercio, 
industria, artigianat0.e agricoltura per il trattamento 
di .. quiescenza del ..personale (246-B). 

. . .  

.. Ii - relatore Scianatico riferisce sulla mo- 
difica apportata dal Senato al testo a.pprovato 
dalla Commissione industria della Camera; 
essa pone alla base del calcolo dell’assegno 
integrativo concesso ai dipendenti camerali 
collocati a riposo con liquidazione u n a  tantum, 
il trattamento pensionistico spettante al per- 
sonale camerale invece di quello spettante al 
personale .statale. Nell’intento di accertare la 
reale differenza finanziaria comportata dal di- 
verso parametro introdotto dai Senato, pro- 
pone un .breve rinvio della discussione. 

I1 Sottosegretario Amadei si dichiara d’ac- 
cordo .con la proposla del relatore e la Com- 
missione delibera in tal senso. 

I1 Presidente comunica alla Commissione 
l’ordine del giorno delle due sedute successive. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,30. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 10. - PTe- 
Sidenza del Presidente BIAGGI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa. 

Disegno e proposte di legge: 

Diritto degli assistiti dell’Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per i dipendenti statali e 
dall’Ente nazionale di previdenza per i dipendenti 
da enti di diritto pubblico all’assistenza sanitaria 
diretta opzionale (3220) ; 

Roberti ed altri : Nuove norme sull’assistenza 
sanitaria per i dipendenti statali e sulla composi- 
zione degli organi istituzionali delrl’ENPAS (1780) ; 

De Lorenzo Ferruccio : Modifiche degli articoli 
21 e 22 della legge 19 gennaio 1942, n. 42, e succes- 
sive modificazioni, in materia di composizione del 
consiglio di amministrazione e del comitato esecu- 
tivo dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali (2343). 

Il relatore Nucci riassume le considerazio- 
ni già esposte nella relazione da lui svolta nel- 
la seduta del 5 maggio 1971, confermando la 
richiesta di assegnazione dei provvedimenti 
in sede legislativa. 

I1 deputato Borra riconosce l’opportuni tà 
del passaggio all’assistenza. diretta di quesla 
calegoria di lavoratori. Rilevata la necessi lii 
che si tenga presente l’imminente riforma 
sanitaria, osserva che il provvedimento di mo- 
difica del regime assistenziale di tali lavnra- 
tori va comunque sollecitamente approvato, 
per il suo carattere contingente e per la viva 
attesa degli interessati. Propone inoltre che 
ci si avvalga dell’INAM non solo ai fini delle 
prestazioni ambulatoriali, ma anche per l’as- 
sistenza medica generica. In proposito gli 
sembra opportuna, anziché una nuova con- 
venzione coi medici, una convenzione diretta 
con 1’INAM anche per questo aspetto. 

I1 deputato Pochetti, ribadito quanto da 
lui dichiarato nell’intervento svolto nella se- 
duta del 5 maggio 197’1, rileva come il Gover- 
no, cui va addebitato il ritardo con il quale 
si affronta la questione, non abbia intrattenu- 
to esaurienti contatti con le organizzazioni sin- 
dacali relativamente al disegno di legge in 
esame. Concorda sul fatto che gli assistiti at- 
tendono con impazienza il passaggio dall’as- 
sistenza indiretta a quella diretta (e in propo- 
sito preferirebbe che opzionale fosse non già 
quest’ultima ma l’assistenza indiretta, giac- 
ché è necessario fissare che! la norma 6 ,  anche 



- 23 - 

per questi lavoratori, quella dell’assistenza di- 
retta),. ma fa presente che i consigli di ammi- 
nistrazione degli enti in parola, in forza delle 
leggi istitutive, hanno già la facoltà di dispor- 
re tale passaggio. Gli ostacoli su tale via, a 
quanto risulta, sono da ricondursi alla osti- 
lità dei medici, ma il Ministero del lavoro non 
è intervenuto con la necessaria decisione. Par- 
ticolarmente grave è la situazione dell’EN- 
PAS, dove perdura una gestione commissaria- 
le che doveva cessare nel 1969, e il cui diret- 
tore generale non è in condizioni di espli- 
care la sua attività a causa di una malattia 
che lo ha  colpito. Quanto ai problemi finan- 
ziari, rileva che il disegno di legge dà luogo 
ad un aumento della contribuzione dei dipen- 
denti in servizio nonché ad un aggravi0 per 
gli stessi pensionati. Nel complesso, tuttavia, 
il finanziamento appare insufficiente, come s i  
ricava anche da un confronto con il finanzia- 
mento dell’INAM. Alla vigilia della riforma 
sanitaria, il disegno di legge si muove in dire- 
zione opposta a quella auspicata dal ministro 
della sanità, la’ cui firma manca significativa- 
mente dal disegno di legge. La precaria situa- 
zione della rete ambulatoria dell’INAM a 
Roma, che costringe gli assistiti a lunghe e 
defatiganti attese, diverrà insostenibile quan- 
da  a tali ambulatori sarà .accollato anche 
l’onere degli assistiti dall’ENPkS. Si doman- 
da, dunque, perché si vogliano consentire con- 
venzioni per prestazioni ambulatoriali soltarì- 
to con 1’INAM’ e non anche con altri enti; e 
perché, in tal modo, si spinga I’INAM a crea- 
re nuove attrezzature, quando si potrebbero 
utilizzare i presidi sanitari degli enti locali, ad 
esempio le sedi delle. condotte mediche, spes- 
so quasi inutilizzate. Propone, in conclusio- 
ne; che la questione generale della riorganie- 
zazione dell’assistenza sanitaria sia affrontata 
in sede.di esame della relativa riforma; che il 
Governo, vista l’urgenza di passare all’assi- 
stenza diretta per questa categoria, regola- 
rizzi la situazione degli organi dell’ENPAS 
e che si provveda al passaggio all’assistenza 
diretta con atti degli enti; e che il provvedi- 
mento legislativo si limiti a modificare le 
aliquote e a prevedere la facoltà degli enti. 
di stipulare convenzioni con altri istituti. 

I1 deputato Sulotto osserva che ,il proble- 
ma della tutela ,della salute, vivamente sentito 
da tutti i lavoratori, deve essere affrontato in 
maniera radicalmente nuova con la riforma 
sanitaria. hvece, si continua a presentare 
provvedimenti .che, come il ,disegno di legge in 
esame, vanno in direzione opposta. E dunque 
urgente che il Governo presenti al Parlamehto 
la riforma sanitaria, che dovrà rappresentare 

il quadro generale al quale rapportare provve- 
dimenti del genere di quello in discussione. 
Rilevato che la situazione della rete dello 
INAM non è grave soltanto a Roma (a Torino 
è altrettanto dramm,atica), sottolinea come il 
d,isegno .di legge aumenti il carico’ contribu- 
tivo dei lavoratori mentre questi si battono per 
la fiscalizzazione degli oneri sociali. Conclude 
associandosi alle proposte del .deputato Po- 
chetti. 

I1 .deputato Vi.ncenzo Mancini .concorda con 
l’esigenza che il Parlamento. possa al .più pre- 
sto cominciare l’esame della riforma sanitaria. 
Nell’attesa, però, non è possibile bloccare altri 
provvedimenti urgenti che non contrastino con 
le linee di tale riforma. I1 provvedimento.in 
esame pone rimedio ad una ,disparità di trat- 
tamento degli assistiti dall’ENPAS e dal.10 
ENPDEDP: per questo aspetto, dunque, non 
c0ntrast.a con la riforma sanitaria che, a quan- 
to B dato sapere, mira, seppure gradualmente, 
al raggiungimento dell’obiettivo dell’assisten- 
za diretta per tutti i cittadini. Quanto alla 
mancanza della firma del ministro ,del.la sa- 
nità, fa presente che non g1.i risulta che in 
sede di Consiglio ,dei ministri il ministro stes- 
so abbia mosso opposizioni. D’altro canto, ai 
sensi dell’articolo 3 del disegno di legge, il po- 
tenziamento degli ambulatori dovrà essere 
autorizzato non ,solo dal ministro .del lavoro 
ma anche da quello ,della sanità. I1 disegno 
di legge, anche sotto un ulteriore aspetto si 
armonizza con i lineamenti previsti per la ri- 
forma sanitaria. Esso, infatti, risponde alla 
esigenza di evitare la dispersione dei pre- 
sidi sanitari, prescrivendo che ENPAS ed 
ENPDEDP si servano degli ambulatori di ‘altri 
istituti. Per queste ragioni si dichiara favore- 
vole alla pronta approvazione del provvedi- 
mento in sede legislativa. 

I1 relatore Nucci, rispondendo agli interve- 
nuti, osserva che il provvedime.nto non ’c,on- 
trasta con i postulati della riforma sanitaria. 
Esclude che sia possibile disporre il. passag- 
gio all’assistenza diretta per via amministra- 
tiva; ed esclude altresì che si”.verifichi un 
aumento dell’onere contributivo a carico dei 
lavoratori. Si dichiara ‘invece favorevole a ‘pre- 
scrivere in linea di principio 1,’assistenz.a. di- 
retta, lasciando l’opzione per quella indiretta. 
Conclude invitando la Commissione a consen- 
tire una rapida approvazione dei provvedi- 
mento in“ sede legislativa, nell’interesse dei 
lavoratori. 

I1 sottosegretario Rampa si riserva, pur 
potendo rispondere ora alle varie domande, 
di replicare più organicamente i n  ufia .pros- 
sima seduta, al fine di valutare in ‘tutti i suoi 

. 
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aspetti il quadro globale della questione, così 
come 6 emerso dallo sviluppo del dibattito. 

I1 Presidente rinvia il seguito ,della di- 
scussione ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Roberti ed altri: Orario di lavoro e riposo set- 
timanale ed annuale dei lavoratori dipendenti (Pa- 
rere della I ,  della IV, della V ,  della X ,  della XI e 
della X I I  Commissione) (280) ; 

Berlinguer ed altri : Nuove norme sull’orario 
di lavoro e riposo settimanale ed annuale dei lavo- 
ratori dipendenti (Parere della I e della IV Com- 
missione) (2091) ; 

Lima ed altri: Norme sull’orario di lavoro del 
personale direttivo delle aziende industriali e com- 
merciali di qualunque natura (Parere della X I I  
Commissione) (2284) ; 

Pucci di Barsento e Camba: Istituzione dello 
orario continuato di lavoro (2301) ; 

,Pucci di Barsento e Camba: Riduzione a qua- 
ranta ore settimanali dell’orario di lavoro ordinario 
(2314). 

I1 deputato Sulotto chiede che venga no- 
minato un Comitato ristretto per elaborare il 
piano di lavoro con cui affrontare provvedi- 
menti ‘di tanta importanza ed attualità. Invita 
altresì i gruppi a preparare già le conclusioni 
in materia da .presentare al Comitato ristretto. 

I1 deputato Pucci ‘di Barsento si associa, 
rilevando la necessità di dare certezza in una 
materia di notevolissima rilevanza sul piano 
sociale e su quello economico. 

I1 Presidente fa presente che al relatore 
Piccinelli è occorso un incidente che gli ha 
impedito di essere oggi I presente. Nel rivol- 
gergli, un augurio di pronto ristabilimento a 
nome di tutta la ,Commissione, ritiene che il 
Comitato ristretto - i cui componenti si riser- 
va di nominare - possa essere convocato’quan- 
to prima, non appena il deputato Piccinelli 
potrà essere disponibile. 

AI termine della seduta il ‘deputato Gra- 
megna sollecita il Governo a presentare la 
preannunciata relazione generale sulla previ- 
denza nonché il disegno di legge per le pen- 
sioni degli autoferrotramvieri. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

&bRCOEEDi 23 GIUGSO 197$, ORE io.  - h e -  ’ 
sidenaa! del Pqesidente GRAZIOSI. 

Proposta d’inchiesta parlamentare: 

Orlandi : Istituzione di una Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sulle alterazioni dell’ambiente 
naturale (Urgenza) (2827). 

La Commissione prosegue l’esame in sede 
referente della proposta d’inchiesta parlamen- 
tare. 

I1 deputato Alboni chiede alla Commissio- 
ne di voler valutare, prima di proseguire nel- 
l’esame della proposta d’inchiesta, se sia il 
caso di procedere alla istituzione di una Com- 
missione di inchiesta o se sarebbe invece più 
opportuno pensare ad una specifica Commis- 
sione interparlamcntare nel cui ambito utiliz- 
zare i risultati delle ricerche già in corso pres- 
so l’altro ramo del Parlamento, evitando ogni 
dispersione di at’tività e di energie. La preoccu- 
pazione ,del deputato Alboni non è condivisa 
dai deputati: Cattaneo Petrini Giannina, la 
quale auspica che i 1avor.i. della costituen,da 
Commissione di inchiesta si svolgano utiliz- 
zando i risultati di ricerche e st,udi già svolti, 
ma ritiene che non vi s,iano rischi ,di sovrap- 
posizione di attivit,à rispetto alla specifica Com- 
missione del Senato; Andreoni, il quale sotto- 
linea che ’l’utilità di una ’ Commissione .d’in- 
chiesta nasce dai precisi e particolari poteri 
che a tale tipo .di Commissioni sono ricono- 
sciuti: poteri che ne fanno uno strumento 
adatto ad indagare in particolare le cau,se e i 
possibili rimedi all’inerzia spesso manifestata 
dai pubblici poteri in tema di inquinamento 
dell’ambient,e naturale; e Cortese, che sotto- 
linea anch’egli le caratteristiche particolari 
delle Commissioni d’inchiesta e l’opportunità 
che il vasto materiale fin qui raccolto possa 
essere esaminato in modo organico ed unitario 
,in una sede appropriata. 

I1 deputato Barberi, dopo essersi dichiarato 
a sua volta favorevole alla costit,uzione della 
Commissione d’inchiesta, prospetta l’esigenza 
che la Commissione .inviti nel frattempo i 
ministeri della sanità e dell’industria affinché 
solleci tino i medici .provinciali ad altuare quel- 
le misure che fin d’ora è possibile adottare. 

I1 deputato Sisto sottolinea la gravità dei 
danni arrecati da insediamenti industriali ef- 
fettuati senza un’adeguata considerazione del- 
le alterazioni producibili nell’ambiente natu- 
rale, ricordando una serie di esempi recenti 
in questo senso, e precisa che a suo giudizio 
la utilità di un’apposita Commissione d’in- 
chiesta è subordinata, da un lato ad una stret- 
ta cooperazione con la specifica Commissione 
del Senato, e dall’altro lato, al fatto che la 
Commissione operi proponendosi fin dall’ini- 
zio di utilizzare tutti gli strumenti a sua 
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disposizione per bloccare ogni iniziativa su- 
scettibile di aggravare ulteriormente la situa- 
zione. 

I1 deputato Morelli esprime la sua preoccu- 
pazione che non si verifichi per questa ciò 
che si è verificato per altre Commissioni di in- 
chiesta, e cioè la loro incapacit.à ad incidere 
effet.tivamente sui fenomeni da esse esaminati. 
Per evitare ciò è necessario creare una Com.- 
missione di cui siano precisati adeguatamente 
i compiti e i tempi di lavoro e che organizzi 
fin dall’inizio la propria attività in modo da 
contribuire a porre, subito e seriamente, un 
freno ai. fenomeni d’alterazione dell’ambiente. 

I1 deputato La Bella, dopo essersi soffer- 
mato a ricordare diffusainente le molteplici 
iniziative di ricerca e di studio, assunte non 
soltanto nel nostro paese ma anche in sede 
internazionale per affrontare il problema del- 
l’inquinamento dell’ambiente e tentare una 
elaborazione di possibili soluzioni, rileva 
come in concreto tali iniziative non abbiano 
dato frutti apprezzabili. Ciò non è un caso, 
se si pensa che la legislazione vigente offre 
tutta una serie di strumenti che avrebbero 
consentito di porre un freno ai processi di 
inquinament,o e che non sono stati tuttavia 
utilizzati dai pubblici poberi. In questa situa- 
zione si tratta oltre che di por mano all’appli- 
cazione delle leggi vigenti, di modificare op- 
portunamente la proposta di inchiesta in di- 
scussione. 

Replicando brevemente agli oratori in ter- 
venuti il relatore Cucchi rileva che la discus- 
sione ha dimostrato l’opportunità di affrontare 
i .problemi derivanti dai processi di altera- 
zione dell’ambente con una indagine appro- 
fondita e attraverso uno strumento come la 
Commissione d’inchiesta. Dal dibattito è emer- 
sa anche l’opportunità di recare alcune mo- 
difiche al testo della proposta, in particolare 
per quanto concerne i tempi di lavoro della 
Commissione da costituire e I’u tilizzazione 
dei risultati di indagini .condotte a livello lo- 
cale e nazionale; a questo scopo annuncia .di 
aver predisposto una serie di emendamenti 
all’articolo 2 della proposta. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli. 

L’articolo 1, al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, è approvato nel testo 
originario che è del seguente tenore: 

’ 

‘ART. i. 

E istituita una Commissione parlamenta, 
re d’inchiesta sulle alterazioni del.l’ambiente 
naturale. 

L’articolo 2, dopo che la Commissione ha 
approvat,o una. serie di emendamenti presen- 
tati .dal reiatore Cucchi e dai deputati Ventu- 
roli e Andreoni, è approvato nel seguente 
testo: 

ART. 2. 

La Commissione presenterà alla Camera 
dei deputati entro 8 mesi dalla sua ‘costitu- 
zione, una relazione: 

a)  che accerti le principali altera.zioni che 
compromettono l’ambiente naturale; ’ 

O) che individui le cause $dirette ed in- 
dirette di tali alterazioni e, anche sulla scorta 
delle pubblicazioni scientifiche esistenti, in- 
dichi gli effetti che dette alterazioni hanno pro- 
dotto e possono ulteriormente’ produrre, con 
particolare riguardo agli insediamenti indu- 
striali; 

c) accerti la validità delle esperienze in 
corso, in Italia e all’estero,‘nel quadro delle 
misure edottate, per annullare le cause dei 
fenomeni di inquinamento ed i suoi effetti; 

d )  che proponga l’adozione di  interventi 
legislativi e ammi.nistra.tivi, nonché misure di 
politica economica, che siano volte a tradurre 
sul piano operativo l’esigenza di dilfendere 
l’ambiente dagli incombenti processi degene- 
rativi; 

e) che indichi le forme e i modi più ido- 
nei per assicurare il razionale coordinamento 
delle varie iniziative adottate o in via di edo- 
zione, a livello locale, regionale e nazionale. 

La Commissione approva quindi successi- 
vamente, nel testo originario i successivi arti- 
coli 3; 4, 5 e 6 (della proposta.di inchitesta, 
ai quali non sono stati presentati emenda: 
menti e che sono del seguente tenore: 

ART. 3. 

La Commissione potrB presentare alla Ca- 
mera dei deputati, anche prima della scaden- 
za del termine assegnatole, relazioni par- 
ziali, con l’indicazione dei provvedimenti più 
urgenti. 

ART. 4. 

La Commissione è composta di quindici 
membri scelti dal Presidente della Camera 
dei deputati ed elegge, nel suo seno, il pre- 
sidente, due vice presidenti e due segretari. 

A R T . . ~ :  . 

La Commissione procederà. alle. indagini 
ed agli accertamenti con i poteri preyisti dal- 
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l’articolo 82 della Costituzione e pot,rà avva- 
lersi di esperti e consulenti esterni. 

ART. 6. 

Le spese per il funzionamento della Com- 
missione saranno a carico del bilancio della 
Camera dei deputati. 

La Commissione approva quindi la propo- 
sta di inchiesta nel suo complesso dando man- 
dato al relatore Cucchi di stendere la rela- 
zione scritta per l’assemblea. 

I1 Presidente Graziosi si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 1971, ORE 17,20. - 
Presidenza del  Presidente OLIVA. - Interven- 
gono il Ministro per l’attuazione delle Re- 
gioni Gatto ed il Sottosegretario di Stato per 
i lrasporti e l’aviazione civile, Vincelli. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 .presidente Oliva aggiorna la Commis- 
sione sui passi da lui compiuti - dopo l’ap- 
provazione dell’ordine del giorno nella se- 
duta del 26 magg.io - presso il Presidente del 
Consiglio, il ministro ,Gaspari ed il ministro 
per i’ rapporti con il Parlamento, aggiungendo 
che si propone. di fornire ulteriori ragguagli 
nella prossima seduta. 

Informa quindi dell’avvenula diramazione 
alle regioni, da parte del ministro Gaspari, 
degli schemi di riordinamento del R‘Iinistero 
dei trasporti e di quello dell’industria ‘e com- 
mercio, il primo dei quali prevede anche u.na 
delega di funzioni alle regioni, delega che 
occorrerà valutare da un punto di vista si- 
stematico per definire se essa possa disporsi 
con tale tipo di provvedimento. 

I1 Ministro Gatto’ comunica quindi di avere 
sollecitato la riunione dell’apposito Comit.ato 
dei ministri per definire lo schema di decreto 
relativo al turismo, sul quale esiste ancora 
disaccordo, mentre in seguito al raggiunto ac- 
cordo con le Amministrazioni competenti sono 
stati diramati ieri alle regioni gli schemi di 
decreti relativi alle fiere e mercati, cave e 
torbiere, acque minerali e termali, ai musei 
e biblioteche di enti locali. 

ESAME, AI SENSI DELE’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( TRAMVIE E LINEE 
AUTOMOBILISTICHE DI INTERESSE REGIONALE, NA- 

VIGAZIONE E PORTI LACUALI p. 

I1 deputato Antonio Mancini, designato 
eslensore del parere, dopo aver premesso al- 
cune considerazioni sull’attualità storico- 
sistematica dell’articolo 117 della Costitu- 
zione, che in alcune materie - egli osserva 
- si dimostra ancora adeguato, mentre in 
altre lo è assai meno, rileva che le modalità 
stabilite dalla legge finanziaria per i previsti 
trasferimenti (settori organici di materie, uf- 
fici come unità organiche esecutive) che pur 
hanno creato notevoli aspettative nelle Re- 
gioni, non potevano tuttavia costituire che 
un criterio metodologico interno all’amhito 
dell’articolo 117 della Costituzione e non un, 
principio innovativo capace di espanderlo. 

Pertanto - egli prosegue - pur potendosi 
adottare l’interpretazione estensiva, questa 
non può spingersi fino al punto di trasfor- 
mare un sistema di elencazione di competenze 
su determinate materie in un sistema di com- 
petenza generale sulla materia stessa al livello 
regionale, mentre l’attuazione dell’articolo 
118, che può costituire una integrazione della 
competenza regionale, sembra richiedere la 
emanazione di una legge apposita, essendo 
dubbio che il Governo possa delegare funzioni 
alle regioni in base ad una legge di delega, 
creando una siluszione di deleghe a catena 
contrarie ai principi generali. 

Dopo aver affermato l’opportuni tb che 
tutti gli schemi di decreto vengano inviati alle 
regioni anche quando tale invio non è espres- 
samente previsto, l’oratore afferma che, salvo 
un certo lavoro di interpretazione e taluni 
errori, a suo avviso, contenuti in alcuni arli- 
coli dello schema in esame, quest’ultinio ri- 
sponde, nella sua impostazione di fondo, alla 
lettera ed allo spirilo sia dell’articolo 117 della 
Costituzione sia della norma delegante. 

Accennando poi allo schema di riordina- 
mento del Ministero’ dei trasporti, appena 
diramato alle regioni, che contiene deleghe 
di funzioni (come l’altro relativo al Ministero 
del turismo), si chiede come tali deleghe pos- 
sano basarsi sulla legge n. 775 del 1970, che 
non conferisce alcuna delesa per l’attuazione 
dell’articolo 118. 

Soffermandosi quindi sui rilievi delle re- 
gioni ai singoli articoli dello schema, il rela- 
tore dichiara che una interpretazione evolu- 
tiva dell’articolo 117 consentirebbe di acco- 
gliere la richiesta di ricomprendere tra le 
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c.ompet.enze amministrative le metropolitane 
e le linee sostitutive, anche delle ferrovie del- 
lo Stato, a differenza delle ferrovie locali, 
parte terminale di un sistema unico da man- 
tenere allo Stato. Non è invece possibile, a 
suo avviso, accogliere il  principio generale 
della competenza a livello regionale su tutta 
la materia nelle sue connessioni; si presenta 
poi opportuno - anche se l’interpretazione 
estensiva sarebbe ardita - aggiungere la navi- 
gazione lagunare e fluviale (e porti relativi); 
non quella maritatima locale né quella aerea 
di interesse regionale, né la gestione dei porti 
marittimi; appare inoltre accoglibile la sop- 
pressione del comma che riserva allo Stato la 
designazione dei oomponenti del collegio. dei 
revisori, in quanto le concessioni di contri- 
buti in materia dovranno essere riconosciute 
alle regioni; che i l  coordinamento da parte 
delle regioni dell’attivil.8 degli enti locali pos- 
sa essere regolalo nelle leggi regionali e non 
nel decreto delegato e che in materia di ,de- 
centramento ai minori enti locali resti la po- 
testà di legiferare al Parlamento nazionale; 
che le funzioni attinenti alla pubblica sicu- 
rezza ed alla polizia giudiziaria restino allo 
Stato; che il decreto non deve occuparsi dei 
trasporti postali. 

L’oratore aggiunge quindi che il potere di 
coordinamento e di indirizzo va correttamente 
esercitato secondo quanto stabilito nell’ordine 
del giorno vlotat,o dal Senato il 18 dicembre 
1970; che occorre stabilire un. termine massi- 
mo per la definizione dei procedimenti am- 
ministrativi inizia.ti prima del trasferimento; 
che il trasferjmento integrale? a.lle dipenden- 
ze della regione, degli ispettorati comparti- 
mentali per la motorizzazione civile non ho- 
verebbe, al momento, rispondenza nel trasfe- 
rimento delle limitate competenze, onde sem- 
brerebbe soluzione adeguata quella, prospet- 
tata dalla ’regione Veneto, di enucleare la par- 
te dell’ufficio addetta alle questiioni trasferite 
alle regioni. 

Accenna quindi ai complessi problemi del 
trasferimento del personale ed a quello dei 
capitoli di spesa, la cui completa definizione 
- egli osserva - non può che essere logica- 
ment.e successiva alla determinazione delle 
funzioni trasferite. I1 deputato Mancini ac- 
cenna quindi al prfoblema delle gestioni go- 
vernative di servizi pubblici di trasporti (che 
non sono solo quelle dei grandi laghi cui si 
riferisce lo schema, esist.endone altre) affer- 
mando che la soluzione deve affrontarsi con 
provvedimento separato, che si estenda a tut- 
t.e le aziende similari, onde andrebbe soppres- 
so l’articolo dello schema in argomento. Egli 

conclude dichiarando che noil può essere pre- 
sa in considerazione la decorrenza immediata 
del provvedimento. 

Si apre quindi la discussione sull’ampia 
esposizione del deputato Mancini. 

I1 deputato Di Primio si sofferma sul pe- 
ricolo delle incongruenze e contraddizioni che 
scaturirebbero ,dail’assenza d i  un esame con-’ 
giunto dei riordini e dei trasferimenti, che 
va.nno, peraltro, entrambi sollecitati, in quan- 
to l’inattività delle regioni cr,ea una situazione 
politica non ulteriormente tollerabile. 

I1 .deputato ,Caruso propone di procedere 
nell’esame del decreto di trasf,erimento (anche 
se .la sua emanazione - egli aggiunge - po- 
trà essere contestuale a quello di riordino), 
rischiandosi altrimenti di conmdizionare il tra- 
sferimento al riordino, rovesciando la situa- 
zione. Pur apprezzando la relazione, dichiara 
di dissentire su taluni punti nonché sul fatto 
che si sia sorvolato sui problemi di carattere 
generale relativi al valore da attribuire alla 
elencazione delle funzioni trasferite nonché 
di quelle residue; al contenuto della funzione 
di indirizzo e ,di coordinamento; all’approfon- 
dimento dei problemi del trasferimento del 
personale e dei fondi; alla funzione di control- 
lo della Commissione. Egli invita quindi la 
Commissione a definire il proprio parere sul- 
lo schema relativo al riordinament.0 del Mini- 
stero del tur,ismo prima della scadenza del 
termine ad essa assegnato, che avverrà 1’11 
luglio, e critica l’assenza di disposizioni sulla 
delega cli funzioni negli schemi sui trasferi- 
menti, che costituivano a suo avviso la sede 
idonea, in base all’articolo 17 della legge 
finanziaria regionale. 

I1 presidente Oliva rileva che la Commis- 
sione è incaricata di verificare in itinere la 
retta applicazione della delega, affinché la Co- 
stituzione non venga né elusa né’superata e 
ri.ceva piena e integrale applicazione. Sotto- 
linea quindi l’esigenza che la Commissione si 
pronunci sul punto se i decreti ,del,egati possa- 
no o meno contenere deleghe di funzioni, per 
offrire un elemento di chiarimento anche alle 
regioni. Aggiunge in proposito di avere rice- 
vuto i presidenti dei consigli regionali assicu- 
rando loro che essi saranno consultati unita- 
mente ai presidenti delle giunte nell’eventua- 
lità di contatt,i con le regioni. 

Dal canto suo il ministro Gatto chiarisce 
che in alcuni schemi di sua competenza sono 
previste deleghe alle regioni e si dichiara 
convinto che la procedura da. .lui adottata ap- 
pare la più aderente.alla legge e la più rapida 
al fine di realizzare entro l’anno i previsti 
trasferimenti. 



I1 depulnto Venturoli afferma che l'esame 
della Commissione debba. spingersi a ricer- 
care le competenze esistenti nella stessa ma- 
teria presso altri Ministeri. Ritiene inoltre 
che occorra considerare il problema del tra- 
sporto delle merci ed insiste perché il mini- 
stro Gaspari dirami i propri schemi solleci- 
tamente, al fine di decantare la situazione. 
Conclude chiedendo che si dia. corso alla 
consultazione delle regioni anche per scio- 
gliere i problemi ai quali non è ,data finora 
risposta. 

Anche il senatore Bonazzi insiste sull'esi- 
genza di configurare un trasferimento orga- 

nico di materie, ricercando ariche tra le coni- 
petenze degli altri Ministeri nel settore. 

nopo un breve intervento del sottosegre- 
tario Vincelli, il presidente Oliva riassume 
brevemente le questioni sollevate, invitando 
il sottosegretario per i trasporti ad elabo- 
rare, unitamente con il relatore, una solu- 
zione per il problema degli Ispettorati. Resta 
stabilito che la Commissione tornerà a riu- 
nirsi mercoledì 30 giugno alle ore 17, per esa- 
minare 'lo schema sulle circoscrizioni comu- 
nali, e giovedì 10 luglio, per proseguire il di- 
battito iniziato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
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C O N V O C A Z I O N I  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 24 giugno, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito deCla discussione delCe proposte 
di legge: 

REALE ORONZO ed altri : Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti il diritto 
di famiglia e le successioni (503); 

RUFFINI e MARTINI MARIA ELETTA: Rifor- 
ma del diritto di famiglia (703); 

BRIZIOLI : Abrogazione degli articoli 559, 
560, 561, 562 e 563 del codice penale riguar- 
danti i reati di adulterio e concubinato (793); 

DARIDA : Abrogazione dell’articolo 544 del 
codice penale (11749; 

IOTTI LEONILDE : Modificazioni delle norme 
del codice civile concernenti il diritto di fa- 
miglia e le successioni (1378); 

GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 
del codice penale concernenti ogni ipotesi di 
adulterio, i reati di concubinato, omicidio e 
lesioni a causa di onore, e la causa speciale 
di estinzione dei delitti contro la liberth ses- 
suale attraverso il matrimonio (1821); 
- Relatori: Martini Maria Eletta e Ca- 

stelli. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 24 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Modifiche 

alle norme della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente i concorsi magistrali e la assun- 
zione in ruolo degli insegnanti elementari 

IANN~ELLO: Immissione nei ruoli della scuo- 
la primaria degli insegnanti idonei al con- 
corso speciale bandito con ordinanza ministe- 
riale in data 10 settembre 1966, n. 8199/337 
giusta legge n. 574 del 27 luglio 1966 (401); 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Disposizio- 
ni concernenti il numero degli alunni per 
classe nelle scuole statali (447); 

MENICACCI e NICOSIA : Occupazione maestri 
idonei concorso speciale riservato (462); 

IOZZELLI : Modifica all’articolo 6 della leg- 
ge 25 luglio 1966, n. 574, concernente nuove 
norme relative ai concorsi magistrali ed all’as- 
sunzione in ruolo degli insegnanti elementari 

NANNINI ed altri: Norme integrative degli 
articoli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente modifiche alle norme relative ai 
concorsi magistrali ed all’assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (659); 

(255) ; 

(629) ; 
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BORGHI ed allri: Modifiche alla legge 25 
luglio 196G, n. 574, concernente i concorsi ma- 
gistrali e l’assunzione iii ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1014); 

LOBIANCO ed altri: Norme per la sistema- 
zione di insegnanti elementari fuori ruolo di 
nomina triennale (1578) - (Parere della V 
Commissione) ; 

MANCINI VINCENZO ed altri: Modifiche alla 
legge 25 luglio 1966, n. 574, riguardante i con- 
corsi magistrali e le assunzioni in ruolo, non- 
ché alle norme sul riferimento degli incarichi 
e supplenze nelle scuole elementari (1745); 

FRANCHI ed altri: Modifiche alla legge 
25 luglio 1966, n. 574, riguardante i concorsi 
magistrali e l’assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1894); 

GIRAUDI ed altri: Sistemazione in ruolo dei 
maestri elementari mutilati ed invalidi di 
guerra, idonei all’insegnamento (2618); 

Disc.r6ssione del disegno d i  legge: 
Aumento del contributo annuo a favore 

dell’ktituto nazionale per la storia del movi- 
mento di liberazione in Italia, con sede in Mi- 
lano, da lire 50 milioni a lire 75 milioni (3063) 
- Relatore: Moro Dino - (Parere della V 
Commissione). 

- Relatore : Bardotti. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

BORGHI ed altri: Norme integrative della 
legge 25 maggio 1962, n. 545, concernente i 
concorsi a preside (832) - Relatore: Racchetti 
- (PareTe della I Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
BORGHI e RAMPA : Trattamento assisten- 

ziale e previdenziale del personale impiega- 
tizio e salariato del convitto (( Vittoria Colon- 
na )) in Fano dell’Ente nazionale di assisten- 
za magistrale (1013) - Relatore: Nannini - 
(Parere della 11 e della X l l I  Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
MAROCCO e BORGHI: Immissione in ruolo 

degli insegnanti elementari iscritti nel quadro 
speciale del provveditorato agli studi di Go- 
rizia, di cui alla legge 4 febbraio 1963, n. 120 
(i567) - Relatore: Bardotti - (PaTere della 
V Commissione). 

Segpilo della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori BLOISE ed altri: Norme per il con- 
feriniento degli incarichi di presidenza nelle 

scuole e negli islituti di istmzioiie dell’ordine 
secondario (Appmvala dnlla VI Commissione 
permanente del Senato) (2477) - Relatore: 
Racchetti. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
MAROCCO e FIORET: Modifiche al regio de- 

creto-legge 18 maggio 1924, n. 848, concer- 
nente l’istituzione di posti gratuiti presso il 
convitto (( Dante Alighieri )) di Gorizia (2742) 
-.Relatore: Giordano - (Parere deWa V Com- 
missioae) ; 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Modifica 
della legge 5 luglio 1964, n. 625, concernente 
l’ammissione alle scuole secondarie .di secondo 
grado dei licenziati dalle scuole di avviamen- 
to professionale e di coloro che abbiano su- 
perato gli esami finali della ottava classe 
postelementare (2876) - Relatore: Bardotti. 

VEDOVATO: Modifica all’articolo 53 del te- 
sto unico delle leggi sulla istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933. 
n. 1592 (2399) - Relatore: Fusaro - (Parere 
della VI Commissione); 

ZACCAGNINI ed altri: Finanziamento della 
Associazione per lo sviluppo delle scienze reli- 
giose in Italia (UTgenza) (3001) - Relatore: 
Buzzi - (Parere della V Commissione).  

IN ‘SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
IANNIELLO ed altri: Adeguamento dell’asse- 

gno ordinario e concessione di un contributo 
straordinario a favore dell’istituto froebeliano 
Vittorio Emanuele I1 di Napoli (2003) - Re- 
latore: Averardi - (Parepe delln V Com?nis- 
sione); 

RAUSA ed altri: Modifiche alla legge 27 ol- 
tobre 1969, n. 754, sulla sperimentazione degli 
istituti professionali (2752) - Relatore: Bar- 
dotti - (Parere della V Canzlmissione); 

Senatori SPIGAROLI ed altri: Sospensione 
dell’applicazione dell’articolo 5 della legge 15 
dicembre 1955, n. 1440, concernente l’abilita- 
zione all’esercizio dell’insegnamento seconda- 
rio (Approvata dalla V i  Commissione perma- 
nente del Senato) (3101) - Relatore: Fusaro. 

Seguito dell‘esame delle proposte da 
legge: 

BELCI ed altri: Modificazioni ed integra- 
zioni della legge 19 luglio 1961, n. 1012, ri- 
guardante l’istituzione di scuole con lingua dl 
insegnamento slovena nelle province di Trieste 
e Gorizia (558); 



- 31 - 

tivo e del ruolo direttivo per le scuole elemen- 
tari con lingua di insegnamento slovena di 
Trieste e Gorizia e istituzione del posto di 
vice provveditore per le scuole con lingua di 
insegnamento slovena della regione Friuli- 
Venezia Giulia (686); 
- (PaTere della I e della V Commissione) 

- Relatore: Rausa. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 24 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegn.i e ,delle proposte di 
legge: 

Conversione in  legge del decreto-legge .io 
giugno 1971., n. 289, concernente ulteriori 
provvedimenti in  favore delle zone terremo- 
tate della Sicilia (3439) - (Parere della I ,  del- 
la II, della I V ,  detla V ,  della V I ,  della X I  e 
della X I I I  Commissiorze); 

Provvedimenti in 'favore delle zone terre- 
motate della Sicilia (3410) - (Parere della I l ,  
della V ,  della.Vl e della X I  Commissione).  

C U ~ U M A N O  ed altri: Modifica dell'articolo 3 
della,legge 5 febbraio 1970, n. 21, concernente 
provvidenze in favore delle zone della Sicilia 
colpite dai terremoti del-1967 e del 1968: (2428) 
- (Parere della VI aommissione);  

,MATTARELLA e CUSUMANO:, Estensione delle 
provvidenze previste dall'articolo' 1 del de- 
creto-legge 26 ,febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n., 1841, al monastero'dell'angelo custode - or- 
dine benedettino - di Alcamo (2429) - (Pa- 
rere della V Commissione); 

CUSUMANO: Modifiche' e.d integrazioni alla 
legge 5 febbraio 1970,' n. 21, 'concernente prov- 
videnze. in favore delle zone della Sicilia, col- 
pite dai terremoti del 1967 e del '1968 (2987) 
- (Parere deWa I l ,  della V,. della V I ,  della 
X I  e della X l l l  Commissione); 

FERRETTI ed altri: Proroga ed integrazione 
dei benefici previsti -dalle norme concernenti 
provvedimenti a favore delle popolazioni e 
dei comuni siciliani colpiti. dal terremoto del 
gennaio 1968 (Urgenza),  (3033)' - (PaTere del- 
la I l ,  della I V ,  della V ,  dal1.a. V I ,  della Xi e 
della X I l I  Commissione); 

- Relatore: Fioret. 

. .  

. Esame -del disegno ~ e' delle proposte 'di 
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 
giugno 1971, n. 290, recante interventi a fa- 
vore delle popolazioni di Pozzuoli danneggiate 
in dipendenza del fenomeno del bradisismo 
(3440) - (Pare& della I l ,  della I V ,  d'ella 8, 
della V I ,  .della V U I ,  della X I I  e della X I I I  
Commissione) ; 

LEZZI: . Prowedimenti per il risanamento e 
per la tutela storico-artistica del rione (( Terra )I 

di Pozzuoli e istituzione del centro st.udi per 
i fenomeni vulcanici dei Campi Flegrei con 
sede in Napoli (2438) - (Parere della V ,  della 
.VZ e della VIII Commissione); 

RICCIO: Provvidenze per Pozzuoli (UTgtn- 
za)  (2691) - (Parepe della 11, della V ,  della 
V I ,  della VIII,  della X I I  e della X l l i  Coli?- 
m,issione) ; 
- Relatore: de' Cocci. 

. .  
Esame ilelle proposte di, legge: . .  

'ZANIBELLI ed altri: Ampliamento e nuove 
norme del' programma di costruzione di case 
per, i lavoratori agricoli dipendenti I di cui alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676 (1120) - (Pa- 
repe della I ,  della IV, della V ,  della VI .e 'del ln  
SI Commissione); 

BONOMI ed altri: Estensione ai lavmatori 
agricoli autonomi delle provvidenze . della 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, prorogata con 
la legge 12 marzo 1968, n. 260, recante norme 
per la costruzione di abitazioni per lavoratori 
agricoli dipendenti (1443) - {Parere della V .  
della V I  e della X I  Co"&one).  

Senatori ZUGNO ed altri: Estensione ai la- 
voratori agricoli autonomi delle ' provvidenze 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, proro- 
gata con la 1,egge 12 marzo 1968, n. 260, recan- 
te norme per la costruzione di abitazioni per 
lavoratori agricoli dipendenti (Approvato da2 
Senato) (1492) - (PaTere della V ,  della VI  e 
della X I  Commissione) ; 

BARDELLI-ed .altri': 'Modifiche e integrazioni 
alla 1,egge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante 
norme per la costruzione di abitazioni per i la- 
voratori agricoli ' dipen,d.enti (2445) - (PaTere 
della I ,  della I V ,  della V ,  della VI e della 
X l  Commissione); 

ZANIBELLI ed altri : E,stensione- ai lavoratori 
residenti nei comuni o .centri rurali delle prov- 
videnze della legge 30 ,dicembre 1960, n. 1676, 
concernente norme per 1.a costruzione di abi- 
tazioni per lavoratori agricoli dipendenti e 

. .  

. 
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della VI e della X I  Commissione); 
- Relatore: Capra. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 24 giugno, ore 16,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno di  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Isti- 

tuto per la ricostruzione industriale (3332) - 
(Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Merenda, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dej dise.gno di legge: 
Aumento del contributo statale all’Ente 

nazionale per l’artigianato e le piccole indu- 
strie (ENAPI) ed alla Mostra-mercato nazio- 
nale dell’artigianato in Firenze (3317) - Re- 
latore: Merenda - (PaTere delta V Com- 
missione), 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatore ZACCARI: Estensione delle norme 
previste dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, 
al commercio all’ingrosso dei prodotti flori- 
coli (Approvata dal Senato) .(2795) - Rela- 
tore: Scianatico - (Parere della I ,  della I1 e 
della V Commissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 24 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo annuo a ca- 

rico dello Stato in favore dell’Ente nazionale 
per l’assistenza alla gente di mare per il trien- 
nio 1970-1972 (Approvato dalla VI1 Commis- 
sione permanente del Senaho) - Relatore: 
Boffardi Ines - (Parere della V e della 
X Commissione). 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

Giovedi 24 giugno, ore 10. 

Discussione dei primi cinque capitoli dello 

(Presso 2‘1 Senato della Repubblica).  

schema di relazione generale. 

COMMISSIONI RIUNITE . 
IV (Giustizia) e XIII (Lavoro) 

Venerdì 25 giugno, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del rlisegno e 
rlelle proposte d i  legge: 

Modificazioni alle norme dei codice di pro- 
cedura civile concernenti le controversie di 
lavoro (524); 

CACCIATORE ed altri : Modificazioni alle nor- 
me del codice di procedura civile in materia 
di controversie individuali del lavoro e di 
previdenza e assistenza obbligatoria (Urgenza) 
(903) - (Parere della V e della VI Commis- 
sione) ; 

COCCIA ed altri: Modificazioni alle norme 
del codice di procedura civile concernenti le 
controversie di lavoro e le controversie in ma- 
teria di assistenza e previdenza obbligatoria 
(966) - (Parere della I ,  V e della VI Com- 
missione) ; 

ALLOCCA e BERNARDI: Modifica al terzo 
comma dell’articolo 75 del regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12, sull’ordinamento giudi- 
ziario (1423); 

GIRARDIN ed altri: Modifica alla legge 2 
aprile 1958, n. 319, concernente l’esonero da 
ogni spesa e tassa per i giudizi di lavoro (1729) 
- (Parere della V e della VI Ccmzmissione): 

CACCIATORE ed altri: Esenzione dal paga- 
mento di imposte, tasse, diritti e contributi 
nelle controversie di lavoro e di previdenza ed 
assistenza obbligatoria (3010) - (Parere della 
V e della VI Commissione); 
- Relatori: per la IV Commissione Mu- 

sotto e Lospinoso Severini; per la XIII Com- 
missione Gunnella. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 30 giugno, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CARUSO ed altri : Integrazione della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, per la copertura dei 
posti di nuova istituzione presso alcune am- 
ministrazioni dello Stato (3192); 

COSSIGA : Integrazione della legge 28 otto- 
bre 1970, n. 775, per la copertura dei posti di 
nuova istituzione presso alcune amministra- 
zioni dello Stato (3222); 
- Relatore: Galloni. 

Segni io  della discussione del disegn,o d i  
legge: 

Provvedimenti a favore dellre popolazioni 
altoatesine (2933) - Relatore : Bressani - 
(Parere deZZa I l ,  della I V ,  della V ,  della X l  e 
della X l  V Commissione).  

Discussione deUa p r q o s t a  d i  legge: 
PALMIOTTI : Interpretazione autentlica della 

1.egge 28 ottobre 1970, n. 777, concernente la 
autorizzazion'e .a .prestazioni di lavoro straor- 
dinario per alcuni servizi delle amministra- 
zioni finanziarie (3023) - Relatore: Di Pri- 
mio - (Parere della V e della. VI Commis- 
sione). 

Seguito della' discussione delle proposte 
d i  legge: 

VILLA ed altri : Norme interpretative della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, concernente nor- 
me a favore dei dipendenti civili dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati 

Senatori CALEFFI ed altri: Norme 'di 'ap- 
plicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
recante benefici a favore dei dipendenti pub- 
blici ex combattenti ed assimilati (A;gurovatu 
dalla I Commissione p e m a n e n f e  del Senato) 
(3148); 

DI PRIMIO ed .altri: Norme contenenti in- 
terpretazione autentica degli articoli 4. e .  .8  
della legge i0 marzo 1955, n. 96, recepita nel- 
l'articolo unico ' della legge 2. dicembre. 1969, 
n. 997, e nuove disposizioni in materia di con- 
corsi per i.mpieghi statali a favore dei perse- 
guitati politici e razziali (3049); 

(2833); 

ROBERTI e PAZZAGLIA.: Estensione dei be- 
nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, a favore dei dipendentidello Stato ed 
enti pubblici ex combattenti ed assimilati, 
anche agli ex deportati ed internati civili 
(3094); 
- Relatore : Tozzi Condivi - (Rarere della 

V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di  legge: 
CIAMPAGLIA: Interpretazione autentica del- 

l'articolo 33 della legge 19 luglio 1962, n. 959, 
sulla revisione dei ruoli organici dell'ammi- 
nistrazione finanziaria (681) - Relatore: Nuccj 
- (Parere della V e della VI  Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
BALLARDINI: Revisione delle circoscrizioiii 

dei collegi della regione Trentino-Alto Adige 
per la elezione del Senato della Repubblica 
(3191) - Relatore: Bressani; 

BALLARDINI ed altri: Norme di coordina- 
mento fra le funzioni statali e quelle delle 
province autonome di Bolzano e Trento in 
materia di scuole materne (2145) - Relatore: 
Bressani - (Parere della V e della VIlZ Com. 
missione). 

Proposta d i  legge: 
ZACCAGNINI: Trattenimento in servizio del 

personale della carriera direttiva delle soprin- 
tendenze alle antichità e belle arti (3374) - 
Relatore: Bressani - (Parere della V e delln 
VI11 Commissirme). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Ordinamento penitenziario (3209) - (Pa- 

rere ailta IV Commissione) - Relatore: Riccio. 

Parere sulde proposte da' legge: 
IMPERIALE ed altri: Provvedimenti per la 

sistemazione a ruolo degli operai stagionali 
delle agenzie e manifatture dei monopoli di 
Stato (2635); 

CIAMPAGLIA: Modifica alla legge 30 maggio 
1970, n. 361, concernente il passaggio in ruolo 
degli operai stagionali occupati presso le agen- 
zie e manifatture dei Monopoli di Stato (3158); 

Senatori BARTOLOMEI e ZUGNO: Modifiche 
alla legge 30 maggio 1970, n. 361, recante pas- 
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saggio in ruolo degli operai stagionali occu- 
pati presso le agenzie e Manifatture dei Mo- 
nopoli di Stato (Approvata dalla V Cmnmis- 
sione del Senato) (3355); 
- (Parere alla VI Commissione) - Rela- 

tore: Nucci; 
AMODIO : Norme integrative della legge 26 

febbraio 1967, n. 14, concernente la disciplina 
dei diritti dovuti all’Ispettorato generale della 
Motorizzazione civile e dei trasporti in con- 
cessione (2427) - (Pmere alla X Commissio- 
n e )  - Relatore: Ianniello. 

Parere‘sulle proposte di  legge: 
NOVELLA ed altri: Piano quinquennale per 

la istituzione di asili-nido comunali con il 
concorso dello Stato (796); 

S,roaTI ed altri : Piano quinquennale per la 
ist;ituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (805); 

POLOTTI ed altri: Piano quinquennale per 
’ la, istituzione di asili-nido comunali con il  

concorso dello Stato (982); 
ZANTI TONDI CARMEN ed altri: Nuove nor- 

me per l’assistenza alla materni& e alla pri- 
ma infanzia e sviluppo deglli asili-nido (1816); 
- (Parere alla Il e alla XIV C.ommis- 

sione) - Relatore : Bressani. 

Parere sullla proposta d i  legge: 
Senatore ZACCARI : Estensione delle norme 

previste dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, 
al commercio all’ingrosso dei prodotti flori- 
coli (Approvata .dal Senato) (2795) - (Parere 
alla X I I  Commissione) - Relatore : Bressani. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mercoledì 30 giugno, ore 17, 

Comunicazioni del hlinistro del bilancio e 
della programmazione economica sull’attuale 
situazione congiunturale. 

Comitato partecipazioni statali. 

Mercoledì 30 giugno, ore 10. 

Audizione del professor Petrilli, presidente 
dell’TRI. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 30 giugno, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito detla discussione delle proposte 
di legge: 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Modifiche 
alle norme della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente i concorsi magistrali e la assun- 
zione in ruolo degli insegnanti elementari 

IANNIELLO: Immissione nei ruoli della scuo- 
la primaria degli insegnanti idonei al con- 
corso speciale bandito con ordinanza ministe- 
riale in data 10 settembre 1966, n. 8199/337 
giusta legge n. 574 del, 27 luglio 1966 (40i); 

(255) ; 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Disposizio- 
ni concernenti il numero degli alunni per 
classe nelle scuole statali (447); 

MENICACCI e NICOSIA : Occupazione maestri 
idonei concorso speciale riservato (462); 

IOZZELLI : Modifica all’articolo 6 della leg- 
ge 25 luglio 1966, n. 574, concernente nuove 
norme relative ai concorsi magistrali ed all’as- 
sunzione in ruolo degli insegnanti elementari 

NANNINI ed altri: Norme integrative degli 
articoli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente modifiche alle norme relative ai 
concorsi magistrali ed all’assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (659); 

BORGHI ed altri: Modifiche alla legge 25 
luglio 1966, n. 574, concernente i concorsi ma- 
gistrali e I’assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1014); 

TABIANCO ed altri: Norme per la sistema- 
zione di insegnanti elementari fuori ruolo di 
nomina triennale (1578) - (Parere della V 
Commissione) ; 

MANCINI VINCENZO ed altri : Modifiche alla 
legge 25 luglio 1966, n. 574, riguardante i con- 
corsi magistrali e le assunzioni in ruolo, non- 
ché alle norme sul riferimento degli incarichi 
e supplenze nelle scuole elementari (1745); 

FRANCHI ed altri: Modifiche alla legge 
25 luglio 1966, n. 574, riguardante i concorsi 
magistrali e l’assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1894); 

(629) ; 
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GIRAUDI ed altri : Sistemazione in ruolo dei 
maestri elementari mutilati ed invalidi di 
guerra, idonei all’insegnamento (2618) ; 
- Relatore : Bardotti. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Mercoledì 30 giugno, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge: 

MAGGIONI: Obbligo dell’iscrizione del grup- 
po sanguigno nei documenti di  identith (2426); 

BOFFARDI INES : Obbligatorieth dell’iscrizio- 
ne del gruppo sanguigno di appartenenza 
sulle patenti di guida e sui documenti di ri- 
conoscimento (2975); 
- Relatore: Urso - (Pdrere della I l ,  della 

IV e della X Commissione). 

Seguito della discussione del disegno di  
legge: 

Tutela delle attiività sportive (Approvato 
dalla X l  Commissione p e r m m e n t e  del Sena- 
to) (3238) - Relatore: De Maria - (Parere 
della I l ,  della IV e deUa V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

VENTUROLI ed altri: Modifiche dell’artico- 
lo 12 della legge 12 febbraio 1968, n. 132, con- 
cernente gli enti ospedalieri e l’assistenza 
ospedaliera (2415) - Relatore: Cortese - 
(Parere della 1 Commissione) (2415). 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giove,dì lo luglio, ore 16,30. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

- _ .  

Giovedì lo luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’Isti- 
tuto per la ricostruzione industriale (3332) - 
(Parere dalla X I I  Commissione) - Relatore: 
Compagna. 

. .  . .. 

. .  . .  . .  . .  . .  . 
. .  . ,  . .  . .  , .  . . .  . . . . .  - 

. . -  , .  

. .VI.-.C,QMMISSIONE PERMANENTE. 
(Finanze e Tesoro) 

Giovedì lo luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. . . 

Discussione dei (disegni d i  legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provin- 
ciali dei ‘comuni e delle province deficitari 
(Modificato da&a V Commissione permanenle 
del Senato) (2966-B) - Relatore: Patrini - 
(Parere della I e della I I  Commissione); 

Modifiche agli articoli 4 - secondo, terzo e 
quarto c0mm.a - e 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, in 
materia di compensi per la partecipazione a 
commissioni esaminatrici in pubblici concorsi 
(Modificato dalla V Commissione permanente 
del Senato) (1730-B) - Relatore: Beccaria - 
(Parere della V Commissione). 

Discussione delle proposte dn’ legge: 

LAFORGIA ed altri: Modifiche al capo VI 
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e successive 
modificazioni, concernenti provvedimenti per 
lo sviluppo dell’economia e l’incremento del- 
l’occupazione (2440) - Relatore: Laforgia - 
(Parere della I ,  della V e della X I l  Commis- 
sione); 

Senatori CIPELLINI e ALBERTINI: Limite di 
età per l’esercizio della professione di agente 
di cambio (Approvata dalla V Commissione 
permanen,te del Senato) (3246) - Relatore: 
Lepre - (Parere della IV Commissione); 
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BONIFAZI ed altri: Autorizzazione al Monte 

dei Paschi di Siena, Istituto di credito di 
diritto pubblico con sede in Siena, a compiere 
operazioni di credito agrario di miglioramento 
con le agevolazioni fiscali e con il contributo 
dello Stato nel pagamento degli interessi ai 
sensi del regio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, convertito nella legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e successive modificazioni ed integra- 
zioni (2994) - Relatore: Perdonà. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di  legge: 
Senatori ZUGNO ed alt,ri: Norme relative al- 

l'applicazione agli atti di compravendita di 
terreni stipulati tra parenti fino al terzo grado 
dei benefici fiscah previsti dalla legge 6 ago- 
sto 1954, n. 604, e successive integrazioni e 

modificazioni (AppTovala dalla V Commissio- 
ne permanente del Senato) (2872) - Relatore : 
Botta - (Parere della V Commissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni Statali) 

Giovedì 8 luglio, ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTECIPA- I ZIONI STATALI SUL PIANO MINERARIO. 

I 
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